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riduzione 'o la cessazione del canone, se 'viene diminuita o

tolta là qualititå d'acqua derivata.
Il concessionario perb,. se le innovate condizioni locali lo

permettano, avrå diritto ad eseguire a sue spese le opere
necessarie per ristabilire la derivazione.
Art. 14. I canoni annui per le nuove concessioni di acque

pubbliche saranno corrisposti secondo le disposizioni se-
guenti:

Per ogni modulo (litri 100 al 1") di acqua potabile o
di irrigazione senza obbligo di restituire le colature o re-

sidui d'acqua, annue lire 50.
Se coll'obbligo di restituire le colature o residui d'acqua,

annue lire 25.
Per la irrigazione di terreni con derivazione non su-

scettibile di esser fatta a bocca tassata, per ogni ettaro
annue lire 0 50.

Art. 24. Per gli effetti dell'art, 1 della presente,legge,
il possesso trentennario, anteriore alla promulgazione di
essa, avrã iri ogni caso nel rapporti col Demamo valoro ed
efBeacia di titolo.
Art. 25. Per cura del Ministero dei Lavori Pubblici sa-

ranno formati gli elenchí delle acque pubbliche nel terri-
torio di ciascuna provincia del Regno, e gli elenchi stessi
saranno pubblicati in tutte le provincie interessate nel
corso d'acqua.
Gli interessati avranno diritto di presentare entro un

termine di 3 mesi i loro reclami.
Gli elenchi verranno approvati per decreto Reale, sentiti
i Consigli provinciali delle provincie interessato nel corso
d'acqua, il Consiglio dei lavori pubblici ed il Consiglio di
Stato, e salvo, in caso di controversia, la competenza del
potere giudiziario.

Per ogni cavallo dinamico nominale destinato a forza
motrice, lire 3.

La forza motrice per la quale ð dovuto il canone viene
misurata tenendo conto della caduta effettivamente utiliz-

zata per il motore, cioè della differenza di livello tra i due

peli morti dei canali a monte e a valle del meccanismo
motore.
Art. 15. Ai comuni ed alle Opere pie che facciano do-

manda di acqua potabile per distribuirla gratuitamente agli
abitanti del comune o per l'uso dei ricoserati nelle Opere
pie, la concessione sarà gratuita.
Art. 16. Per le concessioni di derivazione d'acqua ad uso

promiscuo d'irrigazione e di bonificazione, il canone sarå
ridotto alla metà di quello stabilito per l'irrigazione senza

restituzione delle colature e residui d'acqua e por quelle
di sola bonificazione al quinto.
Ai mulini natanti si applicherå il canone di lira una per

cavallo dinamico nominale.
Art. 17. Pei mulini ed altri opifici, i quali per la scar-

sezza dell'acqua possono lavorare soltanto in modo inter-

mittente, il canone sara regolato sulla media della forza

disponibile di un anno.

In nessun caso perb il canone annuo sari inferiore a

lire 3.
Per la concessione a scopo d'irrigazione delle sole acque

jemali, il cui uso è limitato a norma del Codice civile (ar-
ticolo 624) dall'equinozio d'autunno a quello di primavera,
il canone fissato nell'articolo 14 sarå ridotto alla metå.

Art. 18. I canoni determinati all'articolo 14 non sono ap-
plicabili alle acque derivate da canali di proprieti patri-
moniale dello Stato.
Art. 19. Purchè non ne derivi pregiudizio ai terzi e

previa dichiarazione da farsi alla Prefettura, é in facolti
del concessionario d'acqua per irrigazione di valersene

anche ad uso di forza motrice; ma il concessionario di

acqua per forza motrice non può impiegarla per irriga-
zione che dietro speciale concessione.
In ogni caso, pel doppio uso, il canone sarã il più ele-

vato dei due.
Quando la dichiarazione alla Prefettura è stata ommessa,

valgono le disposizioni dell'articolo 6.

Art. 20. E abrogato il Capo V, Titolo III, della legge
20 marzo 1865 sulle Opere pubbliche, n. 2248, allegato F.

Art. 21. Le opere indicate nell'articolo 170 della legge
medesima sono da ora innanzi autorizzate dai prefetti,
quando debbono eseguirsi in corsi di acqua non navigabili
e non compresi fra quelli iscritti negli elenchi delle opere
idrauliche di 26 categoria.
Art. 28. Le contravvenzioni alle disposizioni della pre-

sente legge sono punite con pene di polizia e con multe,
che potranno estendersi fino a lire 500, in conformit& a

.

quanto è disposto nell'articolo 374 della citata legge sulle
opere pubbliche.
Art. 23. Sono applicabili anche per le materie contenute

nella presente legge le disposizioni degli articoli 376, 377,
378 e 379, della citata legge sulle Opere ubbliche.

Art. 26. In ogni provincia sará a cura del Ministero dei
Lavori Pubblici formato, pubblicato e consérvato un elenco
o catasto delle derivazioni delle acque pubbliche.
Art. 27. Per la formazione dell'elenco o catasto,- di cui

all'art. 26, tutti gli utenti di acque pubblicho dovranno
farne dichiarazione alla Prefettura della rispettiva pro-
vmcia.
La dichiarazione deve indicare:
1. Le località in cui ha luogo la presa d'acqua e la

sua restituzione; '

2. L'uso a cui l'acqua serve;
3. La quantità approssimativa dell'acqua che potrå es-

sere designata anche colla semplico indicazione della su-

perficie irrigata o della natura ed importanza dell'edificio
a cui serve;

4. Il titolo, od in
,

mancanza di questo, la durata del
possesso. . « ,

Tale dichiarazione dovri esser fatta entro due anni dalla
pubblicazione degli elenchi delle acque pubbliche di cia-
scheduna provincia.
Trascorso detto termine, gli utenti che non avessero

fatta la dichiarazione saranno assoggqttyti gd una multa
pari al canone annuo che avnebbero dovuto pygare.
Eguale multa sari inflitta per ogni anno successivo fino

a che non sia fatta la dichiarazione; perb, trascorso un

triennio , l'Amministrazione potrà sospendere l'uso delle
acque.
La multa sarà pronunziata dal Tribunale civile o dal

pretore, secondo la rispettiva competenza.
Art. 28. Questa legge andrå in vigore sei mesi dopo la

sua promulgazione, ed entro lo stesso termino sarå pubbli-
cato il regolamento contenente le norme per la esecuzione
di essa.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

varla e di farla osservare come legge dello Stato.
Dato a Monza, addi 10 agosto 1884.

UMBERTO. -

ÛENALA.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: FERRACCIÙ.

II Numero ROSS (Serie 3') della JÌaccolta u/)!ciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente gecreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonta della 2tazione

.

RE D'ITALIA

Veduto il bilancio del Ministero della Pubblica Istruzione

per l'anno 1884-85;
Veduti i Regi decreti 22 novembre 1871, n. 607, 23

novembre 1873, n. 1454; 5 marzo 1874, n. 1835; 26 ot..
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tobre 1875, n. 2747;-3 ottobre 1876, n. 3467; 9 feb-

brair1879, a 4732; 24 aprile1879,n.4859; 18novem-
bre 1880, n, 5779 ; 10 giugno 1883, n. 1424 ;
Stilla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

'ÀÑich anico. Sono approvate le modificazioni ed ag-
giunte al ruolo organico del personale degli Stabilimenti
scientifici della R. Università di Pisa, indicate nella tabella
ännessa al presente decreto, firmato d'ordine Nostro dal
Ministro predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
diereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ósservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 lu;Ii> 1884.

UMBORIO.
OPPINO.

Nisto, 11 Guargasigini, FERBACCIÙ.

TABELLK d8ll0 m045ÑCGZi0Wf Od ß¶gfun/C al 78050 OY¶ßniCO
del personale degli stabilimenti sciantifici della R. Univer-
Bifå di Pisa.

Gabinetto di materix medica.

Dirett>re ........ ... . . . . . . . L. 700
Aiuto.................... » 1,500
Istod3................... » 700

L. 2,900
Gabinetto di chimica farmaceutica.

Direttore . .' . . . . . . . . . . . . . . . . L. 700
Aiuto.................... » 1,500
Assistente.................. » 1,200
Servente.................. » 700

L. 4,100
Scuola ci'agraria.

Direttore dellTstituto agrario . . . . . . . . . L. 800
Direttore del gabinetto di chimica agraria . . . » 800
Aiilto di chimica agraria . . . . . . . . . . . » 1,500
Aiuto di agronomia. . . . . . . . . . . . . . » 1,500
Aiuto di agricoltura ed economia rurale. . . . » 1,500
Economo . . . . . . . . » 1,400
Sotto economo. . . . . . . . . . . . . . . .

» 1,000
Oustode................... » 700
Servente del gabinetto di chimica agraria . . . » 700

L. 9,900
scuola di disegno,

Kssistente . . . . . . L. 1,200
Custode ~. . . . . . . . . . . . . » 700

L. 1,900
Gabinett3 di fisica tecno12gica.

Direttore . - · · • . . . . . · . . . . . . . L. 700
Assistente.................. » 840
1• macchinista. . . . . . . . . . . . . . . . » 9õ0
2•macchinista................ » 500
Servente...·............... » 700

L. 3,690
Roma, addi 6 luglio 1884.

Visto d'ordine di S. M.
Il Maistra Sofratario per la Pußlica Istruzione.

ÛOPFINO.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale glutliziario :
Con RR. decreti del 21 luglio 1884:

Ciotola Eugenio, uditore, destinato ad esercitare le funzioni
di vicepretore nel mandamento Mercato in Napoli, 6
tramutato al mandamento Porto in Napoli.

Carelli Luigi, uditore, applicato alla Procura generale
presso la Corte d'appello di Napoli, è destinato ad eser-
citare le funzioni di vicepretore nel mandamento Mon-
tecalvario in Napoli;

Chiavellati Giuseppe, vicapretore del 1 mandamento di Pa-
dova, à tramutato al mandamento di Padova (cam-
pagna);

Farlatti Federico, avente i requisiti di legge, ð nominato
vicepretore del lo mandamento di Padova;

Basini Carlo, avente i requisiti di legge, è nominato vice-
pretore del mandamento Sud di Piacenza;

Valenza Dante, avente i requisiti di legge, è nominato vi-
cepretore del mandamento di Guastalla;

Cama Antonio, conciliatore nel comune di Salice Calabro,
é dispensato da tale uffleio per cause di salute;

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Del Prete Paolo,
vicepretore del mandamento di Viareggio ;

Zunino Pietro, pretore del mandamento di Rivalta Bormida,
è tramutato al mandamento di Gavi:

Calosirto Giovauni, pretore del mandamento di Mercogliano,
à tramutato al mandamento di Forio di Ischia;

Rascio Giuseppe, pretore del Inandamento di Forio dTschia,
è tramutato al mandamento di Mercogliano;

Lanzetta Michele, pretore del mandamento di Riccari, é
tramutato al mandamento di Rodi;

Suppa Emanuele, pretore del mandamento di Serracapriola,
tramutato al mandamento di Volturara Appula;

Rogeri Giuseppe, pretore del mandamento di Volturara Ap-
pula, è tramutato al mandamento di Serracapriola;

Ramunni Angelo, pretore del mandamento di Villa Santa
Maria, ð tramutato al mandamento di Vico Garganico;

Marini Cesare, pretore del mandamento di Eurgio, è tra-
mutato al mandamento di Ciro;

Fusinato Angelo, pretore del mandamento di Ariano nel
Polesine, è tramutato al mandamento di Adria;

Rizzoni Cesare, pretore del mandamento di Adria, é tramu-
tato al mandamento di Occhiobello ;

Conto Pietro, pretore del mandamento di Occhiobello, ð tra-
mutato al mandamento di Ariano nel Polesine ;

Brizzi Raffaello, pretore del mandamento di Lucca (cam-
pagna), è tramutato al 2° mandamento di Livorno ;

Holtzmann Maurizio, pretore del 2° mandamento di Livorno,
è tramutato al mandamento di Lucca (Campagna) ;

Serpieri Ugo Italo, pretore del mandamento di Simalis, à
tramutato al mandamento di Campiglia Marittima;

Ranza Giovanni, pretore del mandamento di Seicli, ð tra-
mutato al mandamento di Dogliani;

Amoretti Oreste, pretore del mandamento di Carloforte, è
tramutato al mandamento di Piazza al Serchio;

Piergianni Francesco, pretore del mandamento di Santu
Lussurgiu, è tramutato al mandamento di Cantalupo;

Bonuzzi Pietro, pretore del mandamento di Aidone, à tra-
mutato al mandamento di Locana;

Rossi Isidoro, pretore del mandamento di Nardð, è tramu-
tato al mandamento di Ostuni;

Palermo Giuseppe, pretore del mandamento Pendino in Na-

poli, è tramutato al mandamento Chiaja in Napoli;
Cestari Tommaso, pretore del mandamento di Sorrento, ð

tramutato al mandamento Pendino in Napoli;
Fazzari Giuseppe, pretore del mandamento di Potenza, à

tramutato al mandamento di Sorrento;
Marmo Luigi, pretore del mandamento di Lagonegro, ð tra-

mutato al -mandamento di Potenza ;
D'Ambrosio Catello, pretore del mandamento di Montemurro,

& tramutato al mandamento di Lagonegro;
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Pievato -Angelo, pretore del mandamento, di Comacchio, è
tramutato al niandamento:di Offida;

Farchi Ettore, retore del mandamento di Ascoli Sátriano,
è tram al mandamènto di Martina Franca.

11 Ministro della Pubblica Istruzione
Viste le disposizioni vigenti sulla Pubblica Istruzione;
Considerate le condizioni sanitarie delle provincie di

Napoli e di Genova,
Decreta:

E differita, sino a nuova disposizione, la sessione autun-
nale degli esami di ammissione, riparazione e licenza nelle
scuole secondarie classiche, tecniche e nelle scuole nor-
mali delle provincie di Napoli e di Genova.

Roma, li 15 settembre 1884.
Per il Ministro: AÍAILTINI.

BULLETTINO SANITARIO

Notizie pervenute al Ministero dell'1nterno dalla mezza.

notte del 14 settembre alla mezzanotte del 15.

Provincia di AQUILA.

Cinque casi a Barrea, 1 dei quali seguito da morte.
Provincia di BENEVENTO.

Un caso sospetto ad Amorosi ed Arpaise.
Provincia di BERGAMO.

Due casi a Bergamo e Pedrengo; 1 a Palladina, Seriate
ed Urgnano ; 2 a Redona e Treviglio ; 1 ad Alzano

Maggiore, Bariano e Pontirolo. Morti 13.
Provincia di CASERTA.

Sette casi a Cancello e Arnone, 1 a Capua, Cimitile,
Maddaloni, Nola, Sora, Sparanise e Succivo - Un
morto.

Provincia di CREMONA.
Due casi a Casaletto Sopra, 1 ad Agnadello, Madignano

ed Ombriano - Due morti.
Provincia di CUNEO.

Tre casi a Racconigi e Saluzzo, 2 a Cunecy 1 a Baves,
Carrù, Cherasco, Cossano e Verzuolo. Mmorti.

Provincia di GENOVA.

Spezia 18 casi e 6 morti. Nelle frazioni 6 casi e 4 morti.

Tre casi a Portovenere ed uno a Roccavignale. 4
morti.

Provincia di MASSA.
Due casi a Casola e 1 a Mulazzano; 1 morto.

Provincia di NAPOLI.

Napoli. - Dallamezzanotte del 14 a quelladel15- Morti 167
e 116 dei casi precedenti - Casi nuovi 470, così ri-

partiti: San Ferdinando 14, Chiaia 19, S. Giuseppe, 8,
Montecalvario 13, Avvocata 13, Stella 19, San Carlo

all'Arena 27, Vicaria 65, San Lorenzo 12, Mercato
128, Pendino 88, Porto 71.

(Nella provincia). Morti 13 e 13 dei casi precedenti.
- Casi nuovi 44, così ripartiti: 10 a San Giovanni
a Teduccio, 7 a Resina, 4 a Barra, 3 ad Afragola,
Portici e Torre Annunziata, 2 a Caivano, Ponticelli e
Vico, 1 a Castellammare, Cardito, Chiaiano, Crispano,
Gragnano, S. Giorgio.

Provincia di NOVARA.
Un caso sospetto a Biella.

Provincia di PARMA.
Un caso a Colorno (carapagna) e uno a Parma --- Un

morto.
Provi'heia di REGGIO EMILIA.

Un caso a Brescello, Castelnuovo nei Monti, Guastalla e

Toano - Due morti.
Provincia di ROVIGO.

Alcuni casi dubbi a Contarina e Crespino; uno a Canarod

BOLLETTINO N. 84

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEI. REGNO D'ITALIA
dal dì25 al 31 di agosto 1884

REGIONE I. - Ÿi0BIOBÉO.
Novara - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Bianzé.

REGIONE IÎ. - li0mbardia.
Brescia - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Capriano del

Colle.
Cremona - Carbouchio: 1 bovino, morto, a Piadena.
Mantova - Carbonchio: 2 bovini, morti, a Magnacavallo.

REGIONE III. - Ÿ0ROÉO.
Verona - 1 maiale sospetto d'idrofobia, e il cane, che lo

aveva morsicato, vennero uccisi.
Treviso - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Pieve di Soligó.
Udine - Carbonchio: 2 bovini a Pozzuolo, 1 id. a Sede-

gliano, 1 id. a Codovisco; marti.

REGIONE V. - Pmilia.
Ptacenza - Carbouchio: 1 bovino, morto, a Nibbiano.
Parma - Carbouchio: 1 bovino a Parma, 1 a Montechia.

rugolo, 1 a Roccabipica, 2 a Zibello; morti.
Tifo petecchiale dei suini: 1, letale, a Sorbolo.

Reggio - Carbouchio dei suini: 1 a Suzzara, 1 aGuastalla.
Ferrara- Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Mas-

safiscaglia; 1 id., id., a Sant'Agostino.
REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Perugia- Carbonchio: 1 bovino a Terni; 2 suini a Poggio
Mojano; morti.

REGIONE ŸII. - TOSOBRS.
Siena - Tifo petecchiale dei suini: 10, con 8 morti, a Ca-

stelnovo Eerardenga.
REGIONE II. - ROTÎËÎORSÏO AËFÎAÉÎ08.

Campobasso - Carbouchio ndi suini: 5 a Bagnoli; at-
battuti.

REGIONE X. - Heridionale Mediterranea.

Caserta - Barbone bufalino: 73 morti a Vico di Pantano.
Carbonchio negli ovini: 40 morti a Maranola.
Agalastia contagiosa degli ovini: epizoozia con 95 morti
a Presenzano.

Catanzaro - Carbonchio: 3 bovini, morti, a Cessaniti.
Tifo petecchiale dei suini: 2, letali, a Sant'Andrea.

Reggio- Tifo petecchiale dei suini: 8 a.....

REGIONE II. - Sleilia.

Siracusa - Continua l'epizoozia aftosa a Ragusa.
Roma, addi 11 di settembre 1884.

Dal Ministero dell'Interno,
li Direttore Capo della V Divisione

CASANOVA.
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AVVISO DI CONCORSO

a¿ posto di sanilgrio della colonia penale di Pianosa

Si rende noto che mediante provvedimento emanato dal
Ministero dellTuterno in data 29 agosto p. p., essendo stati
aumentati gliemolumenti da corrispondersi al sanitario della
colonia penale di Pianosa, resta percið aperto un concorso
per titoli al posto suddetto, al quale, oltre all'alloggio for-
nito del grosso mobiliare, sono annesse le retribuzioni qui
sotto indicato cioè:

1. Assegno sul bilancio del Ministero
dellTuterno. . . . . . L. 1800 all'anno

2. Gratificazione . » 800 id.
3. IndennifA di residenza . . . . . > 120 id.
4. 'Assegno concesso dal Ministero della

Guerra . . . . . . .
» 300 id.

Totale annuo L. 3020

Gli olieri del sanitario sono:

1. Prestare intiera cura non solo ai detenuti ma ben
ánche a tutto il personale di amministrazione e di custodia
al cappellano ed alli inservienti, e adempiere a tutti gli'
altri servizi þropri dei medici-chirurghi addetti alli stabi-
limenti penali, a norma del regolamento generale per le
Case di pena, approvato con decreto Reale 13 gennaio 1862,
n. 413, e del regolamento speciale per la suddetta colonia,
de' 23 dicembre 1863.

'2. Risiedere nell'isola di Pianosa, dalla quale non potra
assentarsi senza il permesso del direttore, e quando ciò
sia consentito dalle esigenze del servizio.

3. Fare ordinariamente non meno di due Visite al giorno
una nella mattina, e l'altra alla sera, oltre a tutte le altre
che fossero richieste dal bisogno.
I concorrenti dovranno far pervenire alla Prefettura

di Livorno, non più tardi del 20 settembre corrente, la ri-
spettiva domanda scritta su carta da bollo da lira le cen-
tesimi 20, e corredata degli appresso documenti:

1. Diploma di laurea con facoltå di libero esercizio in
medicina e chirurgia.

2. Fede di nascita.
3. Certiflcato di penalitå estratto dal casellario giudi-

diziario.

Livorno, lo settembre 1884.

Pel Prefetto della provincia di Livorno
ÛARLOTTI.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Ildemps, sulla fede anche di autorevoli giornali inglesi,
conferma la notizia che l'Inghilterra ha offerto all'Egitto di
garantirgli un prestito di otto milioni di sterline a condi-

zione che l'amministrazione dei beni religiosi o vakufs venga
affidata ad agenti britannici. Lord Northbrook avrebbe

fatto in termini formali questa proposta al governo del

kodivè. Per guisa che la missione del primo lord dell'am-

miragliato avrebbe oramai perduto almeno in parte il

carattere di inchiesta che dapprincipio le si ò attribuito.

Perchè poi il Daily News si congratula della preponde-
ranza che la sua nuova situazione di creditrice attribuirà

all'Inghilterra e sorride piacevolmente della delusione che

a parere suo questo risultato infliggerà alla Francia, il
Temps scrive:
< II Daily News si inganna sulla natura della impres-

sione che fu provata nel nostro paese. Noi ci sentiamo
anche più scandalizzati che delusi per la iniziativa inglese,
e questa impressione sarà condivisa dalle altre potenze le

quali, tutte, senza eccezione, alla Conferenza di Londra,
hanno dichiarato che il regime finanziario dell'Egitto è di
interesse europeo, ed hanno respinto la garanzia esclusiva
con cui ITnghilterra si ingegnava di mascherare le sue

pretese al protettorato della valle del Nilo.

« Il prestito che la Gran Brettagna vuol far contrarre
dal kedivè, e che essa pretende di garantirgli, è una vio-
lazione flagrante de!!a legge di liquidazione. Questo atto
diplomatico ha posto il governo egiziano nella situazione

speciale di un debitore al quale i suoi creditori hanno con-
cesso un concordato. Con esso fu determinatamente di-

sposto di tutte le risorse finanziarie dell'Egitto a cui fu
specialmente vietato di contrarre prestiti senza il consenso

dei firmatari del contratto. La Gran Brettagna ha ricono-
sciuto il carattere internazionale e gli obblighi della legge
di liquidazione, poichè ebbe ricorso all'Europa onde otte-
nerne la modificazione. Il governo inglese pertanto si con-
traddice sostituendo la sua iniziativa isolata e la sua azione
esclusiva al concerto europeo di cui aveva riconosciuto la

competenza in questa materia. »

Il Mhnorial Diplomatique afferma che il gabinetto di San
Giacomo abbia mandato al governo tedesco una domanda
di spiegazione riguardo alla annessione dei territori di Ca-

merouns operata dal dott. Nachtigall, la quale annessione,
al dir del governo inglese, non sarebbe stata riconosciuta
che da un debole numero di indigeni. Il loro re aveva
ceduto al console inglese, signor Hewett, tutti i suoi Stati,
e fu durante l'assenza del signor Hewett ehe i tedeschi
inalberarono la bandiera tedesca nelle città di Bell e di

Acquah.

Il Times contiene un documento inviatogli da uno dei

suoi corrispondenti in China. Si tratta di un documento

che risale alla prima quindicina di agosto ed il cui valore
non è pertanto principalmente che retrospettivo, ma che

pure può servire per un elemento di giudizio nella pre-
sento controversia tra la Francia ed il Celeste Impero.
Si tratta di una circolare del Tsong-Li-Yamen alle di-

verse legazioni.
Nella circolare il governo chinese espone le sue doglianze

contro la Francia. Deplora che questa non abbia accettata

la mediazione degli Stati Uniti che esso, il governo chi-

nese, avrebbe di buon grado accettata al pari della me-
diazione di qualunque altra potenza amica.
I ministri chinesi respingono indignati l'accusa di avere

violato la convenzione dell'11 maggio e si dichiarano pronti
a sopportare tutte le conseguenze di una tale accusa ove

essa possa venire provata davanti ad un tribunale im-

parziale.
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Inoltre accusano la Francia di violaziöni formali della

detta convenzione.
Dicono che se qualcheduno si è esposto ad un castigo,

questi fu il re di Annam, al quale doveva intimarsi di

consegnare il suo sigillo di investitura alla China.
La marcia in avanti delle truppe francesi era contraria

alle convenzioni, ed i chinesi protestano contro la dimo-

strazione ostile che fu fatta a Fu-Tcheu, mentre pende-
vano a Shangai negoziati amiehevoli, e contro l'attacco in
piena pace di Ke-Lung, che i francesi pretendono di tenere
come garanzia di un'indennità.
Il governo chinese ha dato ordini per evitare, se sia

possibile, una rottura della pace, e desidera sinceramente

di conservare colla Francia rapporti amichevoli, e farà

tutto il possibile per raggiungere questo scopo. Ma quanto
a pagare l'indennità che gli è chiesta, esso vi si rifiuta.

Spera il governo chinese che le potenze europee sa-

pranno trovare un modo di risolvere la vertenza compati-
bilmente colla dignità della China.
In caso diverso, essa resisterà con ogni sua forza alla

aggressione francese, rendendo la Francia responsabile dei

danni che ne verranno al commercio in generale e dei pe-
ricoli a cui potessero trovarsi esposte le potenze neutrali

nelle persone o nelle proprietà dei loro nazionali.

Come conchiusione, alludendo ai trattati esistenti, il

Tsong-Li-Yamen rammenta che essi non furono tutti quanti
consentiti spontaneamente dalla China e che nullameno

furono tutti rigorosamente osservati, anche quando essi le
recavano pregiudizio.
I ministri chinesi esprimono la speranza che una co-

noscenza più adeguata della questione indurrà le potenze
ad aderire a modificare talune disposizioni dei detti trat-
tati le quali sonosi riconosciute dannose per l'impero.

Il Militser Wochenblatt pubblica il testo del rescritto im-
periale, datato da Babelsberg, 1° settembre 1884, con cui
fu conferita al principe di Bismarck la croce dell'Ordine

del Merito, distinzione la quale finora non era stata accor-
data che a militari in ricompensa di un atto di valore sui

campi di battaglia.
La traduzione del rescritto è questa:
< L'anniversario che noi celebriamo oggi, e che mi ram-

menta uno degli avvenimenti più importanti di questo pe-
riodo di ventidue anni dei nostri lavori comum, un ram·

menta anche che voi, non solo mi avete assecondato come

consigliere provato nelle due ultime guerre, ma che siete

anche stato ai miei fianchi come soldato, e che in Prussia

esiste una decorazione dell'Ordine del Merito che voi ancora

non possedete.
« Benchè questa decorazione abbia un carattere essen-

zialmente militare, è tuttavia gran tempo che voi dovreste

possederla, giacchè in più di una circostanza difficile fa-

coste prova del massimo coraggio militare, e nelle due

campagne avete dimostrato ai miei fianchi, in modo splen-
dido, che unitamente alle altre distinzioni avevate diritto

pieno ad un'alta distinzione militare. Eppertanto io non

faccio che riparare ad una ommissione conferendovi l'or-

dine del Merito. Ve lo conferisco poi colla corona di quer-
cia per indicare che avreste dovuto averlo da lungo tempo,
e che lo avete ripetutamente guadagnato.

« So cosi bene che un cuore di soldato batte nel vo-

stro petto, che spero di farvi piacere conferendovi questa
decorazione che parecchi dei vostri antenati furono orgo-

gliosi di possedere.
< È nel medesimo tempo per me una soddisfazione di

rendere giustizia al soldato nella persona dell'uomo che la
divina hontà mi ha posto allato e che tanto operò per la
patria. Sarà per me una grande allegrezza il vedervi
quindi innanzi portare l'ordine del Merito. >

In Germania l'agitazione elettorale non è ancora ben
viva.

A parte il manifesto dei conservatori e le dichiarazioni,
oramai stantle, dei nazionali liberali di Heidelberg e di

Berlino, gli sforzi dei partiti non si sono ancora manife-
stati.
I liberali hanno tuttavia cominciato in questi giorni ad

aprire la lotta. Quasi simultaneamente il signorWirkow a
Kiel ed il signor Eugenio Richter ad Elberfeld hamio te-
nuto delle adunanze elettorali nelle quali pronunziarono
discorsi indicanti il programma del loro partito.
Questo prograinma è conosciuto in tutti i suoi punti,

meno uno solo, cioè quale contegno i liberali intendano
di prendere nella questione coloniale.
È noto come durante l'ultima sessione del Parlamento

i capi dei liberali tedeschi abbiano vivacemente oppugnato
il progetto per accordare sovvenzioni ai vapori delle linee
d'oltremare. Della quale opposizione gli avversari dei libe-
rali ed in generale tutti i fautori del governo si sono ser-
viti per dipingerli come nemici della gloria nazionale te-
desca e dell'espandersi di essa in regioni lontane.
Coll'entusiasmo che la nuova politica coloniale ha su-

seitato in Germania, eravi in ciò un argomento che avrebbe
potuto riuscire di grave pregiudizio ai liberali.
Ma questi compresero che non è il caso di Iottare con-

tro una così forte corrente dell'opinione pubblica, e perciò
tanto il signor Wirkow che il signor Richter si sono pro-
nunziati in senso favorevole alla creazione di colonie te-

desche in paesi d'oltremare.
Ciò che tuttavia i leaders liberali non fecero senza ri-

serve.

Il signor Wirkow appoggiò le prese di possesso; ma

consigliò la popolazione di non affrettarsi ad emigrarvi.
Il signor Richter fece delle riserve in questo senso che

le colonie non debbano produrre delle spese eccessive.

Malgrado ciò, secondo il corrispondente berlinese del-

l'1ndépendance Belge, le probabilità elettorali non sono troppo
favorevoli ai liberali ed essi potranno chiamarsi contenti
solo che riescano a conservare i seggi che hanno occupati
fluom.
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TELEG·RA.MMI
AGENZIA STEFANI

,
SAVONA, 14. - Questa mattina ebbe luogo una passaggiata di be-

nonc,eËza, prornossa dal Club del Progresso operaio. Molti doni di ve-
stiario. Si calcola che•sieno state raccoltó lire 800 per li cholerosi.

PLYMOUTH,K -'È partita stamane la fregata Vittorio Emanuele.
A bordo, tutti beno.
COSTANTINOPOLI, 14. - La Porta spedì 500 soldati a Salonicco e

200 a' Scutari, l'àttitiidine degli albanosi essendo ridivenuta minacciosa,
in seguito alla delimitazione della frontiera montenegrina.
BRUXELLES, 14. - La Gazette de Bruxelles conferma che il re ha

sanzionato la legge scolastica.
Brijiate di gendarmeria furono spedite in parecchi villaggi dei din-

torni:di Bruxelles, temendosi attacchi contro i liberali.
PARIGI, 14. - Ieri nel dipartimento dei Pirecei orientali vi furono
decessi di óholera.
VIENNA, .14. - L'imperatore, accompagnato dal conte Kalnoky, dal

generale Mondel e da due aiutanti di campo, partirà alle 9 15 pomer.

per Seklerniewice, ove arrivera domani alle 2 pom. Ripartirà nel po-

meriggio del 16 corr.
CAIRO, 14. - Si smentisce la notizia dell°emissione di un prestito

garantito sui beni dei Takufs.
LA AIA, 14. - Il governatore di Atchin ritorno l'il corr. a Kottora-

dlá conducendo seco il Pegasus con tutti i prigionieri del Nisero. Il

Rajà di Tenon ei sottomise al governo olandese.
PARIGI, 14. - L'Agenzia Havas ha da Shanghai :
a Ii Camera di commercio di Shangai, stanea delle incertezze

dõll'attuale situasione, e prendendo pretesto dalla minaccia dei chinesi
di bloccare il fiume, prepara un grande meeting nel quale si domanderà
lÍ'Inghilterra d'intervenire in China. »

PARIGI, 14. - Ieri vi furono 5 decessi di cholera a Tolone, 4 nel

dipai•tiinento dell'Hérault, i in quello del Gard ed i in quello del-
l'Ande. s
BRUIELLES, 14. - L'Etoile Belge assicura che il re sanzionerà la

legge scolastica e che questa sarà promulgata subito. In previsione di
tumulti possibill, 6000 uomini saranno concentrati a Bruxelles.
BERLINO, 14. - La partenza dell'imperatore avrà luogo stasera alle

ore 11, Alle stazione di Schneidemül, ove arriverà nella mattina del

15, gli sarà servito il caffb. Da Bromberg giungerà alla stazione
.

di

frontiera, ove sarà ricevato dai generali russi comandati pel servizio
di-onore e sarà servita la colazione.
L'imperatore arriverk a Sekierniewice alle 11 ant. Il colloquio avrà

Inogo verso le 4 pom. L'imperatore rimarrà a Skierniewice fino al 16

córrente.
8. M. à accompagnata dal principe di Bismarck, dal conte Herbert

di Bismarck, dai generali Albedyll e conte di Lehndorff, dal principe
di Radziwill, dall'aiutante di campo Bomsdorff, dall'addetto militare

russo, principe di Dolgouruki, dai medici Lauthold e Thiemann e dai
inembri del suo Consiglio privato Bork e Kanzki.

PARIGI, 14. - II Temps annunzia che parecchi medici e studenti

dfParigi fecero offrire i loro servigi al governo italiano per curare i

e olerosi
L'oa. Mancini fece rispondere che ora profondamente commosso per

tali offerte,- che ne ringraziava vivamente gli autori, ma che vi erano
a Napoli 150 medici italiani, suf!1eienti per le necessità dell'epidemia.
NAPOLI, 15. - Il bollettino della stampa segna dalle 4 pom. di ieri

alle 4 pom, di oggi, casi 536, morti 177 e 99 dei giorni precedenti.
AREZZO, 15. - Vi fu una imponente dimostrazione, con bandiere e

flaccolo, ill'arrivo di S. M., questa notte.
11 Re si trattenne a parlare col prefetto, col sindaco, col senatore

Romanelli, col deputato Guillicchini fra le incessanti acclamazioni del
POPOIO•
La Deputazione provinciale presentð un indirizzo a S. M.

Erano ad ossequiare il Re, oltre la Deputazione provinciale, tutte le
uforità e la Giunta municipale. Una dimostraziono non meno impo-
ento aveva avuto luogo al teatro Petrarca, affollatissimo. Vi fu chie-
sto l'inno Ileale, che si volle, fra ontusiastici applausi, ripetuto tre
volte.

.

FIRENZE, 15, - 8. M. 11 Re ð arrivato alle ore 4,5 ant., ed ò ripar-
tito alle 4 25.
Fu ossequiato alla stazione del Ministro Genala, dal prefetto, dal sin-

daco e dallo altro autorith.

La dimostrazione che la popolazione di Firenze voleva fare al Re
venne impedita, e la folla è restata fuori della stazione.
BOLOGNA, 15. - Il Re cd il principe Amedoo, col seguito, sono

,arrivati alle 8 40 ant., e sono ripartiti alle 9,5 ossequiati dalle auto-
rità civili e militari, e applauditi dai Veterani, dai Roduci e da molti
cittadini presenti.
TORINO, 15. - Preparasi un solenne ricevimento al principe Ame•

deo. La popolazione, tutte le corporazioni o Società di operai si trove-
ranno alla stazione all'arrivo di S. A. R.
PARMA, 15. - Una folla immensa applaudiva S. M. il Re e S. A. R.
il principo Amedoo al loro passaggio per questa staziono alle ore ti
ant., quantunque non fosse stato annunziato il loro arrivo.
MILANO, 15. - Il Re, col seguito, giunse alle ore 2,6 pomerid., al

suono della marcia Reale e fra le vive e continue acclamazioni d'una
immensa folla stipata nell'interno della vasta stazione, cui facevano
eco quelle della folla riunita sulla piazza.
S. M. fu ossequiata da tutte le autorità civili e militari, dal prefetto,

dalla Deputazione provinciale, dal sindaco colla Giunta e dalle rap-
presentanze di molte Societh con bandiere e concerti.

11 Re s'intrattonne col sindaco, col prefetto, col generale Dezza e
con altri. La partenza del convoglio Reale per Monza ebbe luogo alle
ore 2 25 in mezzo a grida unanimi di; Viva il Re I Viva Casa Sa-
voia !

La citta o imbandierata.
MONZA, 15. - S. M. il Re è giunto a Monza alle 2 50 pom. Lo at-

tendevano alla stazione S. M. la Regina, S. A. R. il principe di Na-
poli, la Giunta municipale, le autorith, gli onorevoli senatore Prinetti
e deputati Taverna o Casati e moltissime signore.
All'arrivo del convoglio nella stazione la banda municipale intuonò

la marcia Reale, mentre un'immensa folla applaudiva freneticamento
gridando: « Viva il Re! Viva la Regina! Viva Casa Savoia! »
Durante il tragitto dalla stazione al palazzo, le vie ed i balconi era-

no gremiti.
Continue acclamazioni ai sovrani.

La citta ò imbandierata.

TORINO, 15. - S. A. R. 11 principe Amedeo o giunto alle 5,8 pom.
Lo attendevano il principe di Carignano, l'on. Coppino, tutte le auto-
rità civili e militari, i senatori e deputati, il Comitato dell'Esposiziono
e una grande folla. Allorehë il treno entrò in stazione fu accolto da
entusiastici ovviva al duca.
Disceso dal vagone, S. A. abbraccio il principe di Carignano o rice-

vette gli omaggi e le congratulazioni delle autorith.
Il sindaco pronunziò un caloroso discorso, terminando con evviva

alla Casa Savoia, ripetuto fragorosamente da migliaia di persone.
Il principe commosso ringrazio il sindaco e la popolazione, soggiun-

gendo che comunicherà al Re l'imponente ed effettuso ricevimento.
Fuori della stazione erano schierate moltissime Società e corpora-

zioni con bandiere e musiche, che accolsero il principe entusiastica-
mente col grido di: « Viva Amedeot Viva Savoia! »

11 principe si o recato al castello di Stupinigi.
La città è imbandierata ed animatissima.
COSENZA, 14. - Stasera ebbe luogo una imponentissima dimostra-

ziono, che, al suono della marcia Reale, percorse il corso Telesio, ac-
clamando entusiasticamente al Re.

Le case erano illuminate.

Pronunciarono patriottiche parole il prosindaco Clausi ed il consi-
gliere delegato.
CATANIA, 15. - Iersera un'imponente dimostrazione in onoro di

S. M. il Ro percorse, con musica e bandiere, le principali vie, gri-
dando: « Viva il padre della patria i Viva Savoia I » Fermatasi alla
Prefettura, il prefetto prese la parola, ringraziando, e fu applauditis-
simo.

La dimostrazione si sciolse verso le ore 11.
PRATO, 15. - Ieri sera, durante la rappresentazione, al teatro Re-

gio, fu fatta suonare la marcia Reale, che venne accolta con unani-
me, entusiastica dimostrazione al Re.
VENEZIA, 15. - Il Consiglio provinciale ha elargito pei cholerosi

di Napoli lire 3000 e per quei di Spezia lire 1000.
BOLOGNA, 15. - La Cassa di risparmio ha inviato al Ministero del-

l'Interno lire 10,000 perché sieno erogate a beneficio dei 'cholerosi.
SIENA, 15. - La presidenza del Comitato di soccorso visitó l'arci-

Vescovo per domandargli il suo appoggio.
Mons. Pierallini emanð una circolare ai parroei della diocesi perché

prestino il loro concorso al Comitato.
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Ieri ebbe luogo un'adunanza di 70 signore della cittadinanza, con-
vocate dalla presidenza del Comitato, esse aderirono a fare una que-
stua d'oggetti per una grande lotteria.
VENEZIA, 15. - Nella sua passeggiata di ieri, la Societh del Bu-

cintoro raccolse pei cholerosi quasi 4000 oggetti di biancheria e ve-

stiti, oltre 6600 lire.
BERLINO, 14. - L'imperatore Guglielmo, accompagnato dal prin-

cipe di Bismarck, dai conti Herbert e Guglielmo di Bismarck e dagli
altri personaggi già annunziati, o partito stasera, allo ore 11, per
Sekierniewice.

SCKIERNIEWICE, 14, - Lo czar e la czarina sono arrivati alleoro7

pomeridiane, ricevuti alla stazione dalla granduchessa Vladimiro e

dalle autorith.
La signora del governatore generale Medem presento alla czarina

un mazzo di flori; le deputazioni di contadini offrirono alle LL. MM.

sale e pane, ed un gruppo di fanciulli cantó l'inno imperiale.
PARIGI, 15. - Ieri vi furono 2 decessi di cholera a Tolone, 3 nel

dipartimento dell'Hérault, i in quello del Gard ed i in quello del-

l'Aude.
LONDRA, 15. - Sir E. B. Malet, ministro plenipotenziario d'Inghil-

terra a Bruxelles, fu nominato ambasciatore a Berlino.

Il Daily Netos ha da Varna :
< In Albania vi furono nuovi tumulti. Gli albanesi ricusano di co-

dere il territorio assegnato al Montenegro. »
NANTES, 15. - Fu eletto deputato Cazoneve de Pradines, legitti-

mista.

LIMA, 15. - Il governo del generale Iglesias avendo ritirato l'exe-

qua¢ur al console generale ed incaricato d'affari dei Paesi Bassi, la

protezione degl'interessi neerlandesi nel Perù è stata assunta, a ri-

chiesta del gabinetto dell'Aja e con la autorizzazione del Governo ita-

liano, dalla Legazione d'Italia.
TORINO, 15. - Causa lo continue pioggie della scorsa settimana, le

corse furono rinviate a domani e giovedì. Il tempo oggi è splendido.
PARIGI, 15. -- Nel dipartimento dei Pirenei Orientali vi furono 12

decessi di colera.
Monsignor Duquesnay, arcivescovo di Cambrai, è morto.
L'AJA, 15. - In seguito al lutto di Corte, gli Stati generali furono

aperti da una Commissione reale.
Il discorso constata che le relazioni colle potenze estere sono ottime.
Vi è urgenza di discutere l'articolo 198 della Costituzione, che ac-

corda il diritto di modificare la Costituzione durante la reggenza.
Il disavanzo del bilancio è diminuito.

La situazione del paese à eccellente, e lo stato delle Indie neerlan-
desi è soddisfacente, grazie alla cessazione dell'epidemia nell'isola di
Giava.
SPEZIA, 15. -.Il Governo diede disposizioni affinché sia aperta alla

cittadinanza di Spezia l'uscita dalla parte del mare, previa contumacia
di osservazione di 15 giorni al lazzaretto di Varignano o l'imbarco

sopra vapori postali.
BRUXELLES, 15. - Nella seduta del Consiglio comunale, il borgo.

mastro fece la storia dei recenti disordini, e sostenne che la respon-
sabilità ne spetta ai dimostranti cattolici che provocarono la popola-
ztone.

11 Consiglio votó ringraziamenti al borgomastro, alla guardia civica
ed alla polizia.

NOTIZIE VARIE

I.a pesca della balena. - I giornali inglesi scrivono che in que-

st'anno, la pesca della balena promette di essere assai produttiva
poicliè, alla metà di agosto, le nove navi baleniere del porto di

Dundee avevano già prese 77 balone, le quali produssero circa 836

tonnellate d'olio e 46 tonnellate di stecche di balena, che rappreson -

tino assieme un valore di 113,010 lire sterline (2,817.750 franchi)>
vale a dire circa 25,000 lire sterline (625,000 franchi) di più che non

fosse il prodotto annuo delle due campagne di pesca del 1882 e

del 1883.

Una balona. - Leggesi nel Globe di Londra che sulla spiaggia
del Kerryshire è rimasta a secco una balena della lunghezza di 32

metri e della circonferenza di 10 metri.

I porti sporti della China. - Finora la colonia europea nella

China non abita che i porti aperti, che sono in numero di 21. Per

importanza di traffico e numero degli abitanti, vanno tra i primi
Canton, con 1,000,000; Tien-Tsin, 950,000; Fou-Tcheou, 300,000;
Ningpo, 260,000, ecc. I tedeschi vi sono rappresentáti da 56 Case di

commercio; gli americani da 24; i russi da 17; i francesi da 12; I

giapponesi da 12; gli spagnuoli da 7; Austria, Italia.e Danimarca vi

tengono due Case per ciascuna.

La popolazione del Giappone. - Leggesi nell'Economiste Fran-

çais che, secondo l'ultimo censimento fattosi nel 1883, la popolazione
giapponese si suddivide nel seguente modo:

Membri dclla famigl¡a imperiale . . . . .

35

Kwarokou (patrizi) . . . . . . .
. .

.
3,253

Schizokou (borghesi) .
. .

.
. . . . . 1,930,112

Heimin (popolani) , . . . . . . . . . . 35,078,564

Abitanti N.
. . . . . . . 37,011,964

La popolazione delle tre più grandi città del Giappone, alla fine

del 1883 era questa :

Numero Numero

delle famiglie degli abitanti

Tokio . . . . . . 299,191 . . . . . . 999,623
Kioto

. .
.

. . . 203,477 . . . . .
. 840,943

Osaka. . . . . . . 364,254 . . . . . .
1,585,698

Decessi. - Il feld-maresciallo Herwart di Bittenfeld, che godeva
una grande popolarità nell'oscrcito prussiano, ò morto a Bonn nella

grave età di 88 anni.
L'ostinto era entrato al servizio nel 1811, e chiese di essere col-

locato a riposo dopo la guerra del 1866.
- A Enghien à morto il signor Vittorio Dauzats, uno dei più

vecebi ingegneri della Compagnia del canale di Suez, cui era addetto
fino dalla sua origine.
- Gottardo Valentini, pittoro paesista di molto merito, cessðidi

vivere a Milano.

- La Provincia di Brescia annunzia che nella sua villa di Tor-

biolo, presso Salò, cessò di vivere il comm. Odorico Odorici, con-
servatore della Biblioteca di Brera, e dotto e diligente illustratore

della storia di Brescia.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

La 'Dogaressa di Venezia (1)

III.
Ancora fino a tutto il secolo xv le civili magnificenze

di Venezia sono la manifestazione della maestà e potenza
della repubblica; ma dopo questo tempo va seemando la
forza e non la pompa, e quella riviviseenza del paganesimo
che sorride sulle tele, nei marmi, nelle lettere, o raffina i
costumi corrompendoli, si incarna nel governo veneto che
si piace d'un lusso tutto sensuale. Così la vita femminile
veneziana compiutamente si rivela nel lusso, a traverso il
quale appaiono meglio distinti anche i contorni della ' fi-

gura della Dogaressa.
Straordinaria era la pompa colla quale essa faceva il

suo primo solenne ingresso nel palazzo ducale, straordi-
nario lo sfarzo negli abbigliamenti e negli apparati. Tutto
ciò è descritto con esattezza in un antico documento re-

cato dal Molmenti. (Trionfo della dogaressa di Yenezia nel
secolo Iv).

11 Molmenti delinea le figure di alcune dogaresse ' in

(1) P. G. MOLMENTI, La Dogaressa di Venezia - Torino, 1881.
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mezzo al luccichio delle celebri feste del quattrocento. Fra
ensa è Marina Ñani, sposa al doge Foscari, che passa di-

gnitosamente severa fra le sventure e i dolori famosi della

famiglia Foseäri. Essa rivive nelle pagine dei cronisti che

cl.mostrano con che forte cuore ella abbracciò il suo de-

sio, e tra le hisinghe della pompa passò pieni d'angoscia
gli anni del principato. Finalmente fu essa che sorresse

coffsovrana compostezza l'ottuagenario principe, costretto
all'abdicazione dopo così lungo dominio pieno di glorie
guerresche, colpito dalla nuova della morte dell'infelicis-

simo figlio Jacopo. E quando, morto due giorni dopo il

vegliärdo illustre, lo Stato decretò solenni funebri a spese
pubbliehe in onore di colui che avea cacciato dal trono,
la vedova dogaressa, che avea del marito l'allerezza del-

l'áninio, sprezzò tali onori, affermando oltraggiosa al suo

dolore la pompa delle esequie. Aggiungeva esser tardo e

vano compenso rendere onore dopo la morte a chi non
si era rispettato vivente : ben ella avrebbe saputo onorare

il doge, dovesse pur vender la sua dote! Fiere parole in

teinpi in cui i più potenti non lanciavano impunemente
offen alcuna alla signoria di San Marco.
Un'altra dogaressa del secolo xv, Laura Tron, fu non

pure di straordinaria pietà, ma di vivacissimo spirito, or-
nata di lettere, e scrittrice di cose dottissime.
Nel secolo xvi il lusso passa ogni limite e paiono fan-

tastiãheile di orientali magrillicenze le descrizioni dei
triong delle dogaresse, quale, ad esempio, quello di Zilia
Dandolo Priuli nel 1557. Gli stessi gravi governanti pren-
devano cura minuta delle vesti e del decoro della doga-
ressa.

Quarant'anni dopo, mentre il trionfo di Zilia pareva
fosse stato l'apoteosi dello sfarzo e del colore, le feste per
la dogaressa Morosina Grimani furono ancor più fastose,
e 'nota il Molmenti come la loro pompa licenziosa non

può essere resa neppure dallo scoppiettio dei concetti, dal
lustro delle immagini, dalla sonorità delle frasi degli scrit-
tori di quei tempi.
Dal chiudersi del cinquecento in poi ruinano le sorti di

Venezia, la quale va ogni anno scemando di tesoro, di
dominio, di forze, di espansione commerciale. Allora, fra
i vari provvedimenti, si cominciò vanamente anche a voler
porre un freno al lusso.
Si agitò in Senato la riforma del Magistrato alle Pompe,

e si trovarono'severe parole contro il lusso e la rilassa-
tezza del tempo. Si vietarono alle dame le vesti d'oro, di
argento e ricamate; ma erano vane proibizioni. Basti a

provarlo un solo esempio: quando Cosimo III di Toscana
visitò il monastero di San Zaccaria, ammirò le monache
ventite leggiadramente, con < abito bianco alla francese,
busto di bisso a piegoline e trine altissime. Il seno era

inezzò scoperlo, e súlla fronte un piccolo velo, sotto il

quale uscivano i capelli arricciati. » Se tali erano le mo-

nache, immaginate le altre patrizie !
Nel 1645 si vietò la incoronazione della dogaressa « per

togliere l'obbligatione d'eccessivi dispendii ». In questo
temIió la stessa dogaressa parve aliena dal fascino delle

feste, poichè Paolina Loredan, grave matrona, schivò le
cerimonie, i saluti e gli applausi del popolo, e non volle
nemmeno mostrarsi in pubblico.
Ma dopo che Francesco Morosini, il Peloponnesiaco, parve

por un momento rinnovare coi suoi trionfi l'antica po-
tenza della patria, Venezia ritrovò la spensierata allegria,
e nel 169 L la clogaressa Valier, obliandosi le leggi, fu in-
coronata con le solite cerimonie.
Nel secolo delle Accademie è naturale trovare il nome

della dogaressa nelle dediche delle opere degli accademici,
che le gittano ai piedi a gara le più gonfie, strane e adu-
latorie metafore del tempo. Cosi don Francesco Caro alla
Valier : < Cotesto manto a flori d'oro, codesta ricchezza
tutta tesori, servono a rendervi un nuovo pianeta in Ac-

quario! » E allorchè morì il doge, il medesimo scrittore,
paragonato il defunto a Salomone, trovava modo d'esal-
tare la dogaressa, dicendola novella Saba.
Nel primo anno del 1700 il Maggior Consiglio richiamò

in vigore la legge che proibiva l'incoronazione delle doga-
resse, e ancora le proibi l'uso del corno in testa e molte
altre lussuose consuetudini. Ma fa invero sorridere vedere

aprirsi con tali rigorosi provvedimenti verso la più nobile

rappresentante del sesso gentile veneziano il secolo del
lusso elegante, del brio civettuolo; veder iniziarsi con tali
severi ordinamenti quel periodo in cui la donna veneziana
fa graziosa regina nella società, nell'arte, e un po' anche
finalmente nella politica!
Le pagine che incorniciano l'ultima parte della tratta-

zione prefissasi dal Molmenti - la dama e la dogaressa
di Venezia negli estremi tempi della repubblica - pagine
che descrivono la decadenza veneziana, sono forse le mi-
gliori, le più smaglianti del libro. In esso egli ci narra con

magistero efficacemente pittorico di quel tramonto della
repubblica divenuto ormai tema di esagerate difese, di ret-
.toriche invettive. Ne narra con serena equanimità di sto-
rico, riconoscendo che anche in quell'ultimo grande Stato
italiano che finisce, si trovano avanti al popolo infingardo
molti nobili corrotti dall'ozio, dal giuoco e dai facili amori,
molti desiderosi di novità ma timidi ed impotenti ad at-

tuarle ; ma riconosce pure che nessuno può negare all'ul-
timo secolo di Venezia anime integre, forti ingegni, onesti
governanti e decoro d'arte e di lettere. E pochi ormai du-
bitano che fra il brio e l'arguzia non trovassero eco le
idee di tolleranza e di riforma civile. Ciò che dà l'impronta
al secolo e si manifesta in ogni dove è un fine sentimento
artistico; le mode, i costumi si trasformano, ed anche nelle
foggle degli abbigliamenti scomparisce la pompa solenne

per dare luogo ad una certa graziosa leggerezza. È soltanto
in questo tempo che le donne di Venezia ci rivivono inte-
ramente dinanzi agli occhi, e possiamo scrutare ogni se-
greto della loro allegra esistenza intessuta di intrighi do-
mestici, e talora anche politici. Talora, diciamo, e di rado,
poichè fra l'arguzia maliziosetta dei loro ritrovi le allegre
veneziane amavano sempre di preferenza lasciare agli uo-
mini le cure di Stato; nè i raggiri diplomatici facevano per.

- dere la lietezza a quelle pigre gioconde.
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Nella promissioné del doge Mocenigo (1771) vi sono al-

cune importanti correzzom risguardanti speciali onori di
cerimoniale da rendersi alla sposa del doge, considerando
che < la sapienza dei progenitori ne l'assegnare al supremo
grado del serenissimo principe le più illustre prerogative
ed onorificenze non lasciò di decorarlo ancora ne la per-
sona della dogaressa. »

La dogaressa, la prima delle venete patrizie, seppe pure
quasi sempre essere la prima delle venete donne per la

bontà e pietà operosa ; tutte giunte a quell'età che più
non seduce, le dogaresse ci si presentano fino all'ultimo

con una certa quiete malinconica e dolce. Anche negli ul-
timi tempi di spensieratezza corrotta si voleva che le cir-
condasse il rispetto, si ambiva nella compagna del capo
dello Stato la dignità regale ingrandisse quella femminile.
Sembra certo, ad esempio, che siano stati gli scandali su-
scitati dalla moglie, la bellissima Caterina Dolfin, che im-

pedirono ad Andrea Tron, uomo di forte ingegno e così

potente nello Stato da essere chiamato il paron, di salire
al dogado.
Ma se lo scandalo non potè entrare trionfante per la

porta maggiore del palazzo, riuscì a entrare di straforo

per le scale segrete. Infatti Paolo Renier, il penultimo doge
di Venezia, eletto invece del Tron, era segretamente am- .

mogliato a una antica danzatrice da corda, Margherita
Dalmaz, da lui conosciuta a Costantinopoli. Di questa falsa
dogaressa parla anche il Goethe che la vide nel 1786 as-

sistere ad una causa civile iniziata contro di lei e pubbli-
camente discussa nel palazzo Ducale. La dice donna au-

stera di nobile aspetto, nè certo in lei sospettò una balle-
rina di corda assunta agli onori del talamo principesco.
Qualche cosa di misterioso, come un presentimento ne-

fasto, certamente dovette agitarsi nell'animo dell'ultima do-
garessa, Elisabetta Grimani Manin, allorchè apprese l'ele-
zione del marito, Lodovico Manin, il debole uomo che fu
fiaccamente testimone della ruina della patria. Scrive in-
fatti un devoto ammiratore del m1ovo doge: « In mezzo

a tanta esultanza il doge deve soffrire un'amarezza che

gli cagiona la sua dama moglie, che per una stravaganza
donnesca guarda di mal occhio d'essere dogaressa. Non
ha voluto intervenire ad alcun spettacolo: si è nascosta,
alcuni dicono, a Murano, altri in casa del suo agente ».

Ella fu infine quasi costretta a recarsi in Palazzo Ducale.
Codesta stravaganza donnesca fu forse il più chiaroveggente
senso dell'avvenire che fosse allora nello Stato, mentre

seppellivasi segretamente il predecessore del Manin per
non turbare le feste carnevalesche. Dopo quattro anni

questa donna semplice, buona, modesta, morì in Treviso,
a tempo per non contemplare il ruinare dello Stato e, più
umiliante di qualunque sventura, la debolezza del marito.

Spuntava l'anno 1797, ultimo della repubblica, mentre
essa emanava ordinanze per le cerimonie da osservarsi

nei funerali della dogaressa, e Giuseppe Ferrari, cavaliere
del doge, richiamando le vecchie consuetudini, indicava il
metodo che si aserà nel caso si celekino nozze ne la fami-
91ia ducale...

< Anche in þalazzo dando pranzi, essa sarà in sedia di-

stinta sopra scalino, servita doit piatti dorati, col velo e

manto, i Così scrivevasi quando la testa d'un re ed'una re-

gina erano rotolate dål palco del supplizio a Parigi, e il

cannone di Bonaparte già tonava a Millesimo, a Lodi,
a Ponte di Arcole.
La dogaressa servi di pretesto al Molmenti per farci co-

noscere la dama veneziana, della quale ci addita le con-

suetudini e la vita, mentre dalla mite luce emanante dalla

famiglia è illuminata la stessa vita civile dello Stato.

Siamogli grati de' suoi studi fecondi dai quali nuovi
frutti attendono la storia e le lettere italiane.

M. E.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFBICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 15 settembre.

Stato Stato TEMPERATUR&

STiziorn del cielo del mare ,
7 ant. 7 ant• Massima Minima

Belluno
. .

. . , . . 114 coperto - 20,6 11,6
Domodossola. . . . sereno

'
- 15,6 0,9

Milano. . . . . . . . sereno - 17,9 13,0
Verona . . . . . . . sereno - 21,5 148
Venezia. . . . . . .

-
- '•- -

Torino . . . . . . .
sereno -

. 16,1 13,87
Alessandria. . . . . 114 coperto - 15,8 14,0
Parma . . . . . . . sereno - 16,6 13,7
Modena . . . . . . . 314 coperto - 19,4 15,6
Genova . . . .

.' . . 114 coperto calmo 19,8 15,0
Forli . . . . . . . . 3¡4 coperto - 21,8 15,6
Pesaro. . . . . . . . coperto legg. mosso 22,4 16,6
Porto Maurizio . . . sereno calmo 23,5 15,6
Firenze . . . . . . . sereno - 25,2 15,5
Urbino . . . . . . . 314 coperto -'- 20,5 14,0
Ancona . . . . . . . coperto calmo 22,2 18,0
Livorno. . . . . . . sereno calmo 24,8 16,3
Perugia . . . . . . . sereno - 23,7 15,4
Camerino . . . . . .

nebbioso - 10,2 14,2
Portoferraio . . . . nebbioso legg. mosso 23,2 16,9
Chicti . . . . . . . . 114 coperto - 21,5 13,0
Aquila. . . . . . . . coperto - 22,0 14,5
Roma . . . . . . . . sereno - 25,0 15,9
Agnone . . . . . . . sereno - 21,2 12,5
Foggia . . . . . . .

sereno - 24,8 14,1
Bari , . . . . . . . . sereno calmo 22,8 13,7
Napoli . . . . . . . sereno calmo

. 24,2 18,3
Portotorres . . . .

sereno legg. mosso - -

Potenza. . . . . . . sereno - 20,4 11,4
Lecce

. . . . . . . .
sereno - 26,8 15,6

Cosenza . . . . . . 1¡4 coperto - 24,4 14,6
Cagliari. . . . . , , sereno legg. mosso 32,8 17,0
Tiriolo . . . . . . .

- - - -

Reggio Calabria . . 112 coperto calmo 25,7 20,0
Palermo. . . . . . . 1¡4 coperto calmo 29,2 17,5
Catania . . . . . . . 314 coperto calmo 25,4 17,8
Caltanissetta . . . . sereno - 24,0 13,6
Porto Empedocle , sereno calmo 26,0 -

Siracusa. . . . . . . 1\2 coperto calmo 24,7 19,8
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TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

dell'Umeio eentrale dimeteorologia 15 SETTEMBRE 1884.
Altrezza della stazione = m. 49,65.

Roma, 15 settembre 1884.
7 ant. Mezzodi 8 pom. O pom.

Alte pressioni Scandinivia (770), depressione (757) golf0 Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 766,6 766,3 7ô6,1 767,2Biscaglia, barometro Sardegna 764, alpi 769 Termometro . . . 17,3 25,7 25,6 20,8

Umidità relativa . 90 55 55 77Ieri pioggie versante adriatico• Umidità nssoluta
. 13,18 13,39 13,29 14,12

Stamane quasi iereno, eccetto Marche. "(°4· KA.
. 2,0 ,0 æ9 a calmo

Probabilita: venti deboli 2o quadrante al sud: setten- cielo. . . . . . .
. sereno cumuli cirro cumuli sereno

nebbia specie a SE
trionali altrove. Cielo vario con qualche pioggia versante bassa

tirreno. ossERVAZIONI DrvERSE

Termometro:Mass.C.=26,5;-R.=21,20; j Min.C.= 15,9-R.=i2,72.

I

LISTUD UEFICIALE DELLA BORSA Di COMMERCIO DI Ps0MA del dl 15 settembre 1884 i

.- Pazzzi FATTI CORSI dEDI ,
GODIMENTO

VALORE
¶2 a contanti
e c: COl ANTI TERTHNE

V A LO It I ogdal Nomi¯ Versato A B Apertura Chiusura Apertura Chiusura fine Ane
ne corr. pross.

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . i' gennaio 1885 - - - - - - - -. ...

Detta detta 5 010 . . . . . . . . . i' luglio 1884 - - - - 96 45 - 96 45 96 47 § -
Detta detta 3 010 . . . . . . . . . i' aprile 1884 - - - - - - - - ..

Certificati sul Tesoro-Expise. 1860-64 > - - 98 50 - - - - - ....

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . > - - 97 30 - - - - - ....

Detto Rothschild . . . . . . . . . . , i* giugno 1884 - - 97 20 - - - - - ....

Obbligazioni Boni Ecclesiastici 5 010. i' aprile 1884 - - - - - - - --. ....

Obbhgazioni Municipio di Roma . . . i' gennaio 1883 500 500 - - - - - - ...

Obbhpzioni Città di Roma 4 010 (oro) I' aprile 1884 - 500 462 > - -- - - .... ...

Aziom Regia Cointereas. do'Tabacchi > 500 500 - - - - - - ...

Obbligazioni dette 6 0¡O , . . . . . . .
> 500 - - - - - - - ..

Rendita austriaca. . . . . . . . . . . . • - - - - - - - - -

Bazica Nazionale italiana. . . . . . . .
i' luglio 1884 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 1004 a - - - - - ...

Banca Generale .. . . . . . . . . . . .
> 500 250 - - - - ... - ...

Societh Generaledi CreditoMobil. Ital. » 500 400 - - - - - .... ....

Obb. Societh Immobiliare . . . . . . ,
P aprile 1884 500 500 - - 496 a - - - ...

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . .
i' luglio 1884 500 250 589 > - - - ... - ...

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . .
> 250 125 - - - - - - ...

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - - - -.. ...

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito l' aprile 1884 500 500 471 25 --. - - - ... ...

Fondiaria Incendi ro) . . . . . . . . i' gennaio 1883 500 100 - - - --- - -.. -

Id. Vita
. . . . . . . . . . .

* 250 125 - - - - - - ...

Societh Acqua antica Marcia. . . i' luglio 1884 500 500 - - - - - 107G » -

Obbligaziom detta. . . . . . . . . . . .
> 500 500 - - - - - .... ....

Societh ital. percondotte d'acqua (oro) I' luglio 1884 500 250 - - - - - 538 25 -
Anglo-Romanaperl'illuminaz.agas.i'luglioi883 500 500 - - 1540> - - 154150-
Compagnia Pondiaria Italiana. . . . . e 150 150 - - - - - - ...

Förrovie complementari. . . . . . . . > 250 125 - - - - - - ...

Ferrovie Romano . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1865 500 500 - ... - - ... - -

Telofoni od applicazioni elettriche . .
- 100 100 - - - - - - ...

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i• luglio 1884 500 500 - - - - - .... ..

Obbligazioni dette .1 . . . . . . . . . - 500 500 - - - - ... - ...

Buom Meridionali o OIO (oro) . . . . . - 500 500 - - - - - ... -

Obb. Alta Italia Ferrovia Pontebba. . - 500 500 - - - - - ... ..

Comp. R. Ferr. Sarde az. dipreferenza - 500 500 - - - - ... - ....

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 010 . - 500 500 - - - - - - -

Azioni Str. Ferr.Palermo-Marsala-Tra-
pani l' e B' emissiono . . . . . . . . - 500 500 - --· -.- - -- .... -

zioni Immobiliari . . . . . . . . . . . i• luglio 1884 500 256 - - - - - - ...
' 8244 dei Molini e Magazz. Generali > 250 250 - 400 > - - - - ...

Sconto Aggy PREZZI PREZZI PREZZI
PREZZI FATTI:

MEDI FATTI NOMINALI
Rend. It. 5010 (l'luglio 1884) 96 45, 96 47 ½ fine corr.
Banca Generale 554 fine corr.

8 0[0 Francia . . . . . 90 g. - - 99 35 Societh Acqua Pia Antica Marcia 1075, 1076, 1077 fine corr.
Parigi . . . . . . chègtses - - - Societh Itahana per condotte d'acqua 538, 538 50 fine corr.

2 0¡O Loídra.
. . . • ' h90 g. - - 25 15 Anglo-Romanaper l'illuminazione a gas 1538, 1540, 1541, 1545 fine corr.

a itses - - - Aziom immobihari 595 fine corr.
Vienna e Trieste 90 g. - - -

Germ,nh . . . .
90 g. - -- - Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle vario Borso

del Regno nel di 13 settembre 1884:
Consolidato 5 0 lire 96 016

Secuto dt .Banca 4 0¡O. - Interessi sulle anticipazioni 5 0¡O• Consolidato 5 0 senza la cedola del sem. in corso lire 93 846.
Consolidato 3 0 (nominale) lire 62 466.
Consolidato 30 (id.) senza cedola lire 61 176.Il ßindaco: A. PIERI.

V. TROCCEI, pfggidgnfQ.
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BANCA TOSAAN DI CREDITO
RIASSUNTO IWII A SITUAZIONE del di 31 del mese di agósto 188 13A

Capitale sociale o patrimoniale, utile alli tripla circolazione (li. decreto 23 settembre 1874, n. 2237) I . 5,000,000 >

Riserva mettallica vincolata (Art. 57, Reg. 21 gennaio 1875) . . . 5,054,042 94

ATTIVO.
CASSE E 1USEnvA - . .

L. 6,206,142 94
Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. '3,966,328 97

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi » »

PonTAroomo Cedolo di rendita o cartelle estratte . . . » » 3,966,328 97 > 3,060,328 97
Boni dol Tesoro acquistati direttamente . . » »l
Cambiali in moneta metallica . . . . » »
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica. >

.
»

ANTICIPAZION . . > 8,583,666 Û$
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca

. . . . L. 464,989 >
Id. id. per conto della massa di rispetto . . » »TrrOLI Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di providenza . » >

464,989 >

Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . . » »

CREDITI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 10,910,286 59
SOFFERENZE . . . . . . . . . . . . . . . . . , , Þ 21,360 13
DEPOB1TI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 14,275,788 20
PARTITE TARTE . . . . . . . . . . . . . . . . . > 201,407 21

TOTALE . . L. 39,629,969 10
SPESE DEL CORRENTE EBERC1zzo da liquidarsi alla chiusura di esso .

» 152,477 52

TOTALE GENERALE L. 39,782,446 62

PASSIVO.
CAPITALE. .

3f&SSA DI RISPETTO
CmCOLAZIONE biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . .

ÛONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA . .

CoNTI. CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SGADENZA .

DEPOSITANTI oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro
. .

PARTrra VARIE . .

. L. 10,000,000 >

.
» 385,000 >

. > 14,449,020 >

.
» 4,011 04

. » 207,789 71

. > 14,275,788 20
. » 64,770 »

TOTALE . . L. 39,386,408 95
RENDITE DEL CORRENTE ESERCIEIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . .

-

. . . » 896,037 67

TOTALE GENERALE L. 39,762,446 02

Distinta della cassa e riserva.

Oro . . . . . L. 4,850,600 >

Argegto . . . . . . . > 16ò,400 >

Bronzo nolla proporzione dell'uno per mille (art: 30 regolamento 21 gennaio 1875) . . . > 242 94

Biglietti consorziali . . .
» 33,800 >

R15ERvl . . . L. 5,054,042 94
Biglietti d'altri Istituti d'emissiono . . . . . . > 152,100 >

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille: . . » »

CAssA . . . L. 6,206,142 94

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
Valore da L. 50 . . . . . N. 43,216 . . . . . . . . L. 2,iô0,800 >

> 100..... >35,451........>3,545,400>
> 200 . . . . . » 13,172 . . . . . . . . > 2,634,400 >

> 500
. . . . . » 12,149 . .

. . . . . . » 6,074,500 >

> 1000...... >> ........» »

Soxxx . . , L. 14,415,100 >

Biglietti, ecc. di tagli da levarsi di corso.
Valore da cent. 0 50 . . . . . N. > . . . . . . . .

L. » »

L.i»..... » » ........» >>

10»..... » » ........» >>

20»..... »i,ô96........» 33,920>

TOTALE . . . L. 14,449,020 >

Il rapporto ita il capitale L. 5,000,000 > e la circolazione . . . . L. 14,449,020 > è di uno a 2 88
la circolazione L. 14,449,020 >

H rapporto fra la riserva > 5,054,042 94 e gli altri de- > 14,458,061 04 è di uno e 2 85
biti a vista > 4,041 04

ßaggio dello sconto e dellinteresse duraide il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . L. 4 50
Sulle cambiali pagabili in metallo. . . . » > >

Per le anticipaziom su titoli e valori . . . > 4 50
Por le anticipazioni su sete . . . .

. > > >

Sui conti correnti passivi . . . . . . > 2 50

Prezzo corrente delle azioni , . L. 535 >

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . , , . > 6 >

AVVISO.
Si fa noto al pubblico che con atto

notarile del giorno 2Dgiugno-1884, in
Roma, a rogito Angelucci, repertorio
num. 2738, registrato 'a Roma H'28

giugno 1884,, al reg. 70, num: 8883,'
Atti pubblici, 11 signor Enricb Foscuo
Morgan, flglio del fu David nato,a
Tsmih•n pnanidanta dominilintakill
Roma, ha revocato ed annullatosqual-
siasi mandatd di procura, sia,partino-
lare sia generale, tanto je1• atto pubi
blico quanto per atto privato, fatto al
suo germano fratello signor Federico
Morgan, volendo ed intendendo che
niuna facoltå il medesimo, da ora'in-
nanzi, abbia ad ägire. Tale atto di re-
voca il sottoscritto Enrico Foscuo \
Morgan, per evitare scandali, ha,noti-
ficato al 11•atello suo Federico, che lo,
accettð per mezzo dell'avv. F. G. Vi-
tale, consulente della casa Morgan in
via Milano, 26, 'il giorno 25 lu
1884,.in cui si stipulo compromesso
vendita, ora caduto, per definire paci-
ficamente le reciproche vertenze

Roma, 15 settembre 1884.
1391 ENRICO FOSCUS MORGAN.

CONSIGLIO NOTARILE DIIBIEiÀ.
Concorso.all'ufficio di notaro..y,

È aperto il concorso al posto di'no-
taro vacánte nel comune .di= Creva-
cuore, al quale possono aspirare tutti
i notari del Regno. >. X. O
Gli aspiranti dovränxEo preseiltarà a

questo Consiglio lariegottivadomanda
corredata dei necessart dócumenti en-
tro giorni quaranta succesivi oBa pub-
blicazione del presente manifesto.

Biella, 10 settembit 1484.
1388 R pres. Notaro RAstzra.a.

SOCIETÀ ROMENÂ
di assióiiiazionii '3-.

Si deduce a pubbliõï iùÍtizia che
Presso il R. Tribunale di commercio
di Romavenne nel giorno 12 corrento
depositato il bilancio della Societ¥
suddetta al 31 dicembre 1883, votato
ed approvato dàll'assemblea:generale
dei soci nella tornata 31 agosto: 1884;
non che il verbale den'assemblea 'e la
relazione lettavisdal vicepresidente del
Consiglio d'amministrazione ilguito
a termmi di legge. •

Roma, 12 settembre 1884 ,bl.
Doimmco PizzicAn1xrr,

Presentato addì 12 settembre 1884,'ed
inscritto al n. 203 regiordhie, alg..138
registrazione, ed al n 45 reg. societh
vol. 2', n. 134.
Roma, li 12 settembre 1884.

11 vicecane. del Tiib. di commercio
1387 G. N1mt.

AVVISO.
Con scrittura privàta del 30

1884, registrata a Roma ilii0
reg. 2°, serio i', n. 21129, si à co
tulta una,Societh ironome.collettivo
tra i signori Valeriano e Lüigi Galli,
sotto la ra °one socialo Yaleriâno-e
Luigi Gall allo scopo di fabbricare
e vendere otti di ferro, con iede in
Roma, via Capo. d'Africa, nn. 6,e 7,
con un capitale sociale di lire;Venti-

soci hanno l'amministrazionOla firma
della Società, firmando O Yaleriano -e
Luigi Galli. Gli utili saranno divisi a
perfetta mpth, e la durata rimane fis-
sata per anni ein e, che hanno.avuto
principio col i' 1 io testè decorso.
Roma, 17 ngos 1884. . *

Giovanni Months. 4 9
agente legale e commerciale incarianto;
Presentato addi 17 agosto 1884, od

inscritto al n. 183 reg. ordino,.al nu-
mero fi9 registrazione,ed al n. Atre-
gistro Societh, volume 2', n. 119;
Roma, li 17 agostödBBC
Il vicecane, del Trib. di comme cio

1392 G. NERI.
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DIREZIONE TERRITORIALE N. 11.

di-Comm sariato Militare del V Cor¡io d'Armata (Verona)
Tvis ÒÀsŒper primo sneanto

Pi•ovvista PÅne ·- Lotto ÄI T Corpo d'Armata (VERONA).
Si notifica che nel giorno 8 ottobre prossimo venturo, alle oro due pome.

ridiane, avrà luogo in questa Direzione, corso Vittorio Emanuele, num, 91,
girimö plano, avanti il signor direttore, un pubblico incanto mediante offerte
opte nel modo stabilito dall'art. 95 del regolamento sulla Contabilith ge-
herâle dello Stato, per l'appalto in un solo lotto della provvista e distribu-
zione del

Pane

Le spese tutte relative agli incanti ed al contratto, cioè di segreteria, carta
hollata, di stampa, d'inserzioni, di registro, saranno a carico del deliberatario.
Sarå pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e epo-
ciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli che
esso appaltatoro richiedesse.

Dato in Verona, 10 settembre 1884.
Per detta Direzione

1335 Il Capitano Commissario: CHERUBINI.

P. G. N. 50436. g, g g,

AVVISO D'ASTA -- Manstenzione e restauro dei lastricati
e cordoni dei marciapiedi.

occorrente alle truppo di stanza e di passaggio nei luoghi compresi nel ter. Deliberatosi dalla comunale Amministrazione di dare in appalto i lavori
ritorio del V Corpo d'armata, ciob: nelle provincie di Belluno, Mantova, Pa. di manutenzione e restauro dei lastricati e cordoni dei marciapiedi nelle
don 44o, Ti·aviso, Udiá, Ÿenezia, Verona e Vicenza. strade e piazze della città di Roma, si fa noto che, stante la decretata ab-

II'prezzo stabilito a base d'asta ð di lire 0 22 per ogni razione di gram-
broviazione dei termini, alle ore 11 antim. di lunedi 22 settembre corrente,
nella solita sala delle licitazioni in Campidoglio, avanti l'on. signor ff. di sin-

L'impresa da appaltarsi dovrà aver principio col 1° gennaio 1885 e termine daco, o chi per esso, avrà luogo la gara dell'asta sulla prevista somma di

on tutto il 31 dicembre stesso anno, pero il contratto si intenderà prorogato
annue lire 20,000, osservate le seguenti norme:

1 80-jiingno 1880, ove dalle parti-non' sia disdetto due mesi prima del 31 di, i. L'asta sarh tenuta per accensione di candela, a forma del regolamento
mbro'iBS5. approvato con R. decreto 4 settembre ifr/0, n. 5852.

Detta iŠresa sarà retta dai capitoli generali e speciali d'onere (edizione 2. I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno produrre il certifi-

agosto 1884) per la medesima stabiliti, i quali saranno visibili presso tutte
cato di moralità rilasciato dal sindaco del luogo ove eglino risiedono, ed altro

le'Direzioni.d Sezioni ed uffici locali di Commissariato militare. firmato dall ingegnere capo di qualche pubblica amniinistrazione, ed in data

11 servizio dovrà essere esteso a tuté le sovraccennate località componenti non più remota di sei mesi, che attesti essere il concorrente sperimentato
il 10Úo, esclusi quei luoghi in cui vi sono panifici militari, e quei presidii imprenditore di lavori, averli condotti recentemente con lode, ed csercitare

ovo il pane viene spedito a cura dell'Amministrazione militare come è spie-
la sua industria stabilmente in Roma.

gato dai relativi capitoli d'oneri.
' 3. Niuno sarà ammesso all'asta se prima non depositi nella cassa comunalo

.
Gli aõeorrenti all'incanto, per essere ammessi a far partiti, dovranno pre- la somma di lire 1000 a titolo di cauzione provvisoria, che sarà concambiata

sentaro le ricevute constatanti l'effettuato deposito provvisorio in una delle come definitiva dal deliberatario nella somma di lire 2000. Prima della sti.

Tesokei·Ìõ del Re o della somma di lire diciottomila stabilita dal Ministero pulazione del contratto dovrà l'aggiudicatario versare lire 1500 per le spese

della Guerrà,-11 quale deposito sarà poi pel deliberatario convertito in cau-
inerenti che saranno ad intero suo carico.

sloke~daffnitiva. 4. L'appalto durerà per cinque anni a termini del capitolato.
'Le ricayute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghicomtenenti 5. Dovrà il deliberatario osservare scrupolosamente tutte le condizioni

Id offerte, ina dovranno essere presentate a parte. espresse nel capitolato particolare che, insieme a quello normale, che

.
Qhalora i depositi sieno fatti con cartelle del Debito Pubblico, siffatti titoli forma base e parte integrale del presente appalto, è visibile in questa se-

sàratino adeettati pel solo valore legale di Borsa della giornata antecedente gretoria generale dalle ore
10 ant. alle ore 2 pom. di ciascun giorno.

a quella in cui verranno depositati. G. Fino alle ore 11 ant. di martedì 30 corrente mese potranno essere

. Lo offerie dovranno essere scritte su carta bollata da una lira e non già presentate all'on. signor
fY di sindaco, od a chi per esso, le schede per le

su carta cöniune con marca de bollo, od i ribassi dovranno esservi chiara, migliorie di ribasso, non inferiori al ventesimo del prezzo della provvisoria
inónte esprosel in, tutte lettere, sotto pena di nullità delle offerte stesse, da aggiudicaziono; del che, seduta stante, verrà redatto verbale di aggiudica-
proriunziarsi seduta stante dall'autorità che presiede l'asta. zione vigesimale.
.

Dann'o luogo a dichiarazione di nullith le offerte che nelle indicazioni, le
7. Il contratto dovrà essere stipolato entro otto giorni da quello in cui

quali devóno essero scritte in tutte lettere, contenessero qualche parte scritta
sarà fatto invito, sotto pena di decadenza in caso che 11 deliberatario non si

in cità e quelle che contenessero taluna indicazione non perfettamente con- rendesse all'invito stesso, non che della perdita del suddetto deposito, oltre
forme o in accordo colle altre contenuto nelPofferta stessa. la rifazione dei danni, restando in facoltà dell'Amministrazione comunale di

Non saranno ammesse le offerte con¢izionate, nè quelle fatte per telegram- procedere ai nuovi atti d'asta
a tutto di lui carico, rischio e responsabilitä.

ma, o che non fossero firmhte. Roma, dal Campidoglio, il 15 settembre 1884.

IÂ offerte non potranno essere ricevute se non chiuso con sigillo a cera-
1395 Il Segretario generale: A. VALLE.

lacca. :

garà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare le loro offerte in
plego suggellato a qualunque Direzione o Sezione di Commissariato mili-
tare del Regno, avvertendo però che di detto offerte non ne sarà tenuto

pontò .guàndo non porvenissero a questa Direziono prima che (a senso dello
art. 86 del regolimento 4.settembre 1870) sia dichiarato aperto lo incanto, e
quando non siano accompagnate dalla ricevuta comprovante l'effettuato de-
,posito

_

provvisorio. '

.¿ Sarando accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'uf-
fielo appaltante, Ilurché giungano in tempo debito e suggellate al seggio
d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani
dell'ufneio appàltante, nel gorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica
dell'eseguito'deposito.
Gli ofrárekti che dimorano in luogo dove non vi ò alcuna autorità militare

dóvrann altrest designare una localith, sede di una autorità militare, per ivi
overe le comunícazioni occorrenti durante il corso delle aste.
Lo offekidt coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e
noi hinäo valpre se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
cópiaintentidata l'atto di procura speciale.
Il deliberamento dell'appalto seguirà per l'intero lotto a favore di colui il

e sÀlirozzo della razione prestabilita in centesimi 22 avrà nella sua of-
ferta esibito un ribasso di un tanto per ogni cento lire maggiormente supe-
riore o pari almeno al ribasso minimo segnato in apposita scheda suggel-
låta del,Ministero della Guerra che verrà aperta dopo che saranno ricono-
sciute tutte le offerte presentate.
Il termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso non inferiore al

yentesimo sul prezzo di provvisoria aggiuilicazione dell' impresa è stabilito
là Èórni otto, a decorrere dalle ore tre pomeridiane del giorno del provv
¿òrio delilieramento (tompo medio di Roma).

lVIINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE

Avviso per miglioria
non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.

Si fa noto che nel primo incanto tenutosi oggi per l'appalto del trasporto
dei sali dalle saline ai magazzini di deposito, e da questi ad altri magazzini
di deposito, pel triennio 1885-87:

H primo lotto fu provvisoriamente aggiudicato col ribasso di lire 10 66

per cento,
Il secondo lotto fu provvisoriamente aggiudicato col ribasso di Iire 18 10

per cento,
11 terzo lotto fu provvisoriamente aggiudicato col ribasso dI lire 8 58 per

cento,
Il quarto lotto fu provvisoriamente aggiudicato col ribasso di lire 18 00

per cento,
sui prezzi indicati nelle tabelle annesse al capitolato d'oneri.
Su questi prezzi così ribassati è ammesso un ulteriore ribasso non minore

del veptesimo.
Il termine utile (fatali) per la presentazione delle relatiYe offerte scadrà

alle ore 12 meridiano precise del giorno due del prossimo ottobre.
Le offerte dovranno essero prcsontate alla Direzione generale delle Gabelle

esclusivamente, e saranno soggette alle condizioni tutte stabilite dall'antece-
dente avviso di primo incanto, in data 12 agosto 1884.

Roma, addì 15 settembre 1884.

Dalla Direzione generale delle Gabelle
1397 Il Direttore capo della Divisione V:' BRUNELLI.
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DIRËZIOÑÉ ÌERRIÏORIÄÌ É
di Commis ariàio AlÚitheilelXII Corpo d A'rinal alertho)

Avvisq d'Asta di primo incanto per l'impresa dei Vivam.
Si notiflca che nel giorno seí del mese di ottobre p. v., alle ore 2 pomeri-diane (tempo medio di Roma), si procederà in Palermo, avanti il signor

direttore, nell'ufficio di detta Direzione, sito. nell'edificio Santa Elisabetta,
piazza della Vittoria, n. 13, primo piano, all'appalto, col mezzo di offerte se-
grete in un solo lotto, della provvista e distribuzione di viveri alle truppe
di stanza e di passaggio nel territorio del XII Corpo d'armata (divisioni
militari di Palermo e Messina), costituito dalle provincie di Caltanissetta,Gir-
genti, Palermo, Trapani, Messina, Catania e Siracusa.
La impresa avrà principio il i' gennaio 1885, e termine col di 31 dicembre

di detto anno, e sarà regolata dai capitoli d'onere che sono visíbili presso
tutte le Direzioni territoriali, Sozioni staccate ed uffici locali di Commissa-
riato militare del Regno.
I prezzi stabiliti, a base d'asta, dei generi componenti la razione viveri

per la truppa sono quelli indicati nel seguente specchio :

ticold 86 del regolamento £ séitembre 1870, num. 5852, sia dichiarato aýert
l'incang e'sä non aarinno'acèòmpagnate dag ridovuta originale o in còpi
comprovante il þrescritto déposito a canzione.
Le offerte per telegramma'non saranno ammesse.
Nell'interesse del servizio sono. ridotti a giorni 8 i fatali, ossia termine utilo

per presentare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo, de orribilLdalle
oro tre pomeridiane del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma)
Le spese tutte degli incanti e del contratto, cioè carta bollata, provvista dit

carta, marche da bollo, diritti di segreteria, stampa degli avvisi d'asta,iini
serzione dei medesimi nella Gassetta Ugiciale del Regno e nel Foglio perido
dico degli annunzi legali della provincia, ed altre relative, sono a carico del,
deliberatario, come pure sono a suo carico le spese per la tassa di registro
giusta le leggi vigenti.

Palermo, li 10 settembre 1884.
Per detta Direzione

13TI Il Capitano Commissario: BONIFACIO NEGRI DI SANFRONT.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI ALESSANDRIA
Prezzo dei generi da distribuirsi dall'impresa. Avviso d'Asta definitiva in seguito.a ribasso get ventesimo.

Si rende noto che alle ore 10 antimeridiane del giorno 6 ottobre p. v., in
Soggetti al ribasso d'asta Non soggetto questo ufficio della Provincia, avanti il signor presidente della Deputazione

al Tibasso (l'asta provmciale, avrà luogo un nuovo incanto per lo
Appalto delle opere occorrenti. alla trasformazione del ponteCarne Pasta Lardo Vino Zucchero Caffè Sale pensile sul Tanaro presso la città di Asti,

al chilogr. al chilogr. al chilogr. al litro al chilogr. al chilogr. al chilogr.

L. 1 25 L. O 38 L. 1 90 L. 0 32 L. 1 50 L. 3 30 L. 0 05

Cauzione lire 55,000.
L'incanto sarà aperto sul prezzo, per ciascun genere, indicato nel presente

avviso d'asta, al quale prezzo dovrà essere fatto un ribasso unico e com-

plessivo di un tanto per cento in correlazione colla relativa scheda segreta,
non ostensibile alla somministrazione del sale ; e perció le offerte dovrannc
segnare un ribasso di un tanto per cento sul prezzo d'incanto, come più
sopra à detto, ed il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente.
purchè il ribasso non sia inferiore a quello minimo indicato nella scheda
eegreta del Ministero, che verrà aperta dopo riconosciuti tutti i partiti pre-
sentati.
Le offerte saranno scritte su carta da bollo da lira una, e non già su carta

comune con marca da bollo, firmate e suggellate a coralacca.
I prezzi ed il ribasso dovranno esservi chiaramente espressi in tutte let-

tere, sotto pena di nullità delle offerte stesse, da pronunziarsi, seduta stante,
da chi presiede l'asta.
Danno pure luogo a dichiarazione di nullita le offerte che, nelle indica-

zioni le quali devono essere scritte in tutte lettere, contenessero qualche
parte scritta in cifre, e quelle che contenessero taluna indicazione non per-
fettamente conforme e in accordo colle altre contenute nell'offerta stessa.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare le loro offerte

dovranno rimettere alla Direzione territoriale di Commissariato militare che
procede allo appalto la ricevuta comprovante il deposito fatto nella Tesoreria
provinciale di Palermo od in quella di residenza dell'autorità che ha facoltà d:
ricevere le offerte della somma di lire 55,000 (lire cinquantacinquemila) in mo-
neta legale, od in titoli del Debito Pubblico italiano al portatore, secondo i3
valore di Borsa del giorno precedente quello del fatto deposito, con avver-
tenza che il medesimo sarà convertito in definitivo pel deliberatario a cau-
zione del contratto;

assendo stato in tempo utile migliorato il prezzo di aggiudicazione provvi.
mi•in modinnfa vihamen del ventoimti.

L'importo a cui trovasi ora ridotto l'appalto è di lire 281,783 72.
S'invita pertanto chiunque aspiri a tale appalto a presentarsi in questo
aflicio nel giorno e nell'ora suindicati, in cui verrà dehberato a partitó so-
greto a favore del migliore offerente in ribasso di un tanto per cento enl
s'anzidetta somma, e sotto l'osservanza del capitolato, di cui ognuno potra
prendere cognizione presso l'ufficio tecnico della provincia. "

Nessuno sarà ammesso all'asta, se nel giorno precedente alla medesimas
non avrà presentato alla segreteria un certificato di idoneità o di onestk..di
data non anteriore a sei mesi, rilasciato da un ingegnere capo del Genio ciò
vile o provinciale in attività di servizio, da cui risulti avere esso gihi ,

dotto a termine lodevolmente lavori murali e idraulici di importanza an
a quelli che vengono appaltati, e inoltre documenti comprovanti cho Pas .

rante rappresenta legittimamente qualche riputato stabihmento metall o,
o che ne ha ottenuta la cooperazione pei lavori in ferro compresi in questo;appalto. "

r
Nessuno sarà pure ammesso all'asta senza il previo deposito presso la sei

greteria di una cauzione provvisoria di lire 20,000 in numerario o in rendita
dello Stato al portatore el valore di Borsa.
L'Amministrazione, esaminati i titoli e prese, ove d'uopo, le opportune in
formazioni si riserva di ammettere all'asta quei soli fra 1 concorrenti, che
le presenteranno maggiore sicurezza pel buon andamento delPimpresa.
Gli aspiranti, che l'Amministrazione avrà ammessi all'asta, dovranno pro-

sentare le loro offerte su carta.bollata da una lira debitamente sottoscritte e
suggellate, le quali verranno aperte in loro presenza, e sulle quali si farà
l'aggiudicazione definitiva. so
Il deliberatario, a garanzia delle assunte obbligazioni, dovrà al moment
lella stipulazione del contratto, che avrà luogo fra sei giorni dall'aggiudicai
rione, p:estare una cauzione di lire 85000 in rendita dello State al portatore:
11 valore di Borsa, ovvero in obbligazioni della provincia al valor nominale.
Le spese della presente asta e della precedente, non che quelle di contratto{ ,

sopie del medesimo, bollo e registro, saranno a carico del deliberatariot 'O
In tutto quanto non provvede il capitolato di appalto saranno osseryate le ,

disposizioni della legge sulle opere pubbliche relative ai contratti.
Alessandria, 13 settembre 1884.

1367 IL SEGRETARIO CAPO.
Saranno accettate offerte sottoscritte dall'offerente e consegnato da allia

persona, come pure quelle spedite direttamente per la posta all'ufficio ap-
paltante, purchè giungano in tempo debito e sigillate con ceralacca al seggic
d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani
dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la ricevuta dell'ese-
ghito deposito. Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi à alcuna
autorità militare dovranno altresi designare una località sede di una auto-
rith militare per ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso
delle aste.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
copia autentica l'atto di procura speciale.
Le ricevute di deposito da presentarsi dagli accorrenti all'asta non de-

vranno essere incluse nei pieghi contenenti le offerte, ma presentate a

parte.
Non saranno accettate offerto condizionata.
Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro offerte sug-

gellate con ceralacca a qualsiasi Direzione territoriale, Sezione staccata od
ufficio locale di Commissariato militare del Regno per essere inviate alla Li-
rezione appaltante. Di queste offerte pero non si terrà alcun conto se non

giungeranno a questa Direzione ullicialmente, e prima che, a senso dell'ar-

(36 pubblicazione)
SOCIETA' DELLE 0ARTIERE MERIDIONAIJ

ia convocazione.
A norma degli articoli 25 e 26 dello statuto sociale, gli azionisti della So-

eietà delle Cartiere Meridionali sono convocati in assemblea generale ordi
aaria negli uffici della Banca Napoletana in Napoli, pel giorno 28 settembre
corrente, ad un'ora pomeridiana.
Secondo l'orticolo 24 dello statuto hanno diritto ad Lintervenire all'assem

blea generale tutti gli azionisti che abbiano fatto il deposito delle loro'azioni
presso la Banca Napoletana (37, Monte Oliveto) 5 giorni prima di quello fis-
a tto per l'assemblea.

Ordine del giorno a

Relazione del Consiglio d'amministrazionc sulla gestione 1883-84;
Relazione dei sindaci;
Approvazione del bilancio e deliberazione sugli utili;
Nomina di tre sindaci e due sindaci supplenti.
Napoli, 10 settembre 1884.

Per il Consiglio famministrazione
1342 Il Presidente: LEOÚÔLDO PERSICO.
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Consiglio d'Amministrazione di Distaccamento del Reclusorio Militare di Savona
&vviso d'Asta per reincanto in seguito all'offerta del ventesimo.

SÍ fa tÌÍ puliblicaÃ$10no,'a termini dell'art. 90 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870, che vennero presentate in ternpo utilo
le offerte di ribasso non inferiore al ventesimo sui prczzi ai quali, nell'incanto del 26 agosto 1884, risultð dellberato il 4° lotto descritto nelPavviso
d'asta dèl 27-luglio 1884,per provvista di carte a macchina occorrenti al suddetto Reclusorio per l'anno 1885, per cui, dedotti i ribassi offerti, P Im-
portare del lotto residuasi alla somma infraindicata:

INDICAZIONE DELLE MAT,ßRlE
Dimensioni

. r ma
di fogli500 . Eco rË

Millimetri ~ CMM

8 Carta blanca d'impasto num. 2 a macchina, cilin-
drata, formato quadruplo protocollo . .

. .
.

890 X 640 400 22 » 22 » 8,800
9 Carta bianca d'impasto num. 2 a macchina, cilin-

drata, formato doppio protocollo . . . . . . 640 X 445 7000 11 » 11 » 77,000
10 Carta bianca d'impasto num. 2 a macchina, cilin- 4 101,350 8 » 5 » 88,579 90 10,100 »

drata, forrhato doppio protocollo . . . . .
750 X 530 150 0 » 9 » 1,350

11 Carta bianca d'impasto num. 2 a macchina, cilin-
ilrata, formato protocollo . . . . . .

445 X 320 2000 5 500 5 50 11,000
12 Carta bianca d'impasto num. 2 a macchina, cilin-

drata, formato doppia bastarda. . . . . . . 850 X 550 200 16 » 16 » 3,200
Termine per le'consegne.- La consegna delle sopraindicate carte dovrà essero fatta in quattro rate trimestrali uguali, a partire dal 1° febbraio1885.
Si procedera percib presso l'ufficio del Consiglio suddetto, situato nel forte

principale, al nuovo incanto di tale provvista col mezzo di partiti suggellati,
alle ore9 antimeridiane del giorno 25 settembre 1884, sulla base dei sovrain-
dicati prozzi,e ribassi, per vederne seguire il deliberamento definitivo, a fa-
Voro del migliore.offorente, quand'anche siavi una sola offerta di un tanto

per.cento'cho migliori il prezzo sul quale si apre l'incanto.
Le condizioni d'appalto, nonché i campioni, sono visibili presso il Consi-

glio d'amministraziono predetto, nel locale suindicato, e presso i distrettimi-
litari di Pädova, Belluno, Massa, Cremona, Pavia, Voghera, Monza, Lucca,
Livorno, Pisa, Siena, Udine, Como, Mondovi, Cuneo, Roma, Napoli, Caserta,
Novara, Vercelli, Pinerolo, Spoleto, Perugia, Ancona, Firenze, Bologna, Mo-
dena, Mantova, Verona, Piacenza, Alessandria, Genova, Milano e Torino.
' Alle offerte lier questo incanto sono applicabili le regole di accettazione e
le clausole'di nullità stabilite dall'avviso di primo incanto in data 27 lu-
glio 1884.

..

tendenze di finanza della provincia nella quale i medesimi hanno sede, il
deposito prescritto dal presente avviso d'asta, in contanti od in rendita del
Debito Pubblico al portatore, al valore di Borsa della giornata antecedent3
a quella in cui il deposito viene fatto. Dovranno inoltre presentare un certi-
fleato d'una Camera di commercio del Regno, da cui risultino proprietari o
comproprietari di uno stabilimento per la fabbricazione del genere compreso
nel lotto a cui intendono aspirare. Nel caso di comproprieth, le offerto do-
vranno essere fatte sotto tutte le forme legali, a nome o per conto della Ditta
da cui è esercìto lo stabilimento.
Sarà anche facoltativo agli aspiranti all'asta di presentare i loro þartiti

suggellati ai distretti militari suddetti.
Di questi ultimi partiti però non si terrà conto se non giungeranno al Con-

siglio ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non risulterk che
gli accorrenti abbiano fatto il depcsito di cui sopra o presentata la ricevuta
del medesimo.

Gli aspiranti all'asta, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do- A Savona, addì 10 settembre 1884.
Tranno'fare presso la cassa del Consiglio d'amministrazione suddetto, ovvero
presso quello dei distretti militari sopra indicati, o delle Tcsorerie delle In- 1337 Il Segretario del Consiglio: CAMBIERI-PRANO.

Amministrazione Provinciale di Terra di Lavoro AVVISO D'ASTA

AVVISO D'ASTA.
,

11 mattino del 22 corrente mese di settembre, alle oro 10 ant., cori la conti-
niuazione,.harà presso la segretería suddetta proceduto ai pubblici incanti, col
metodo dolla candela vergine, in 2° esperimento (essendo tornata deserta
l'asta indetta peLgiorno 11), ed a termini abbreviati, per dare in appalto
il 2nantonimento della strada di Napoli (2° tratto), dal termine del basolato
sul Pontecarbonara 11no alPincontro della guida sinistra della strada in giro
alla-piazzicircolare di San Nicola La Strada, della lunghezza di metri 5452.
L'asta el aprirà in ribasso dell'annuo canone di lire 7000, ed in conformith

di un apposito capitolato, che o ostensibile a chiunque in ciascun giorno,
Ineno i fedtivi, da oggi al di della subasta.
Per essere ammessi a far pai·tito, i concorrenti dovranno esibire un certi-
icato,d'idoneith.a firma d'un ingegnere capo d'un ufficio tecnico provinciale
governativo, di data non anteriore a mesi sei.
La canziono provvisoria, da darsi nell'atto dell'offerta, ò di lire 1000, e non

sarh altrimenti accettata che .in numerario; la definitiva, da darsi nell'atto
della stipula, del contratto, sarà pari ad un'annata di estaglio, o potrà fornirsi
áÂche con rendita pubblica italiana al portatore, a corso di Borsa.
. L'appalto avrà la durata di un sossennio, con facolta all'Amministrazione
di prorogarÌa di un altro anno.

Il termine utile per le ulteriori off'erte di ribasso, non inferiori al vente-
simo del pre:izo di provvisoria aggiudicazione, scade al mezzodì del 30 set-
t thre 1884.
Non appeita div nuta definitiva l'aggiudicazione, l'aggiudicatario avrà il

perentorio<di giorno 8 per la stipula del contratto, a far tempo dalla data
della notilleazione ,dell'approvazione, anche in semplice forma amministra-
tiva, e, qualorinon si presenti a sottoscriverlo, perdera la cauzione provvi-
soria, e sark responsabile di tutti i danni ed interessi, che potranno all'Am-
ministraziono provenirne.
,
11 deliberamento è subordinato all'approvazione della Deputazione provin

ciale.
Caserta, 12 settembre 1884.

1965 Il ßegretario capo: FABROCINI.

per l'appalto dei dazi di consumo nel comune di Martina Franca

Il l' ottobre del corrento anno, su questa casa comunale, alle ore 10 anti-
meridiane, colla continuazione, innanzi al sindaco, si apriranno gl'incanti ad
asta pubblica, col metodo della estinzione delle candele, per l'appalto dei

dazi di consumo governativo e comunale.
Grincanti si apriranno separatamente su ciascuno dei lotti qui appresso

indicati, ed all'aumento del canone corrispondente:
1. Vino, vinello, mosto, uva ed alcool . . . L. 28,000

, 2. Carni e pesci . . . . . . . . . . .
» 15,600

3. Farine, pane, pasta e riso . . . . . . » 50,000
4. Olii, burro e zuccaro . . . . . . . . > 11,500

Ciascuna offerta non potra essere inferiore a lire cento.

L'appalto avrà la durata di anni sei continui, a principiaro dal 1° ge&·
naio del 1885 per finire al 31 dicembre 1890.
I concorrenti dovranno eseguire il deposito provvisorio corrispondente al

ventesimo dell'annuo canone come sopra stabilito, salva la cauzione dillini-
tiva di cui all'articolo 9 del capitolato d'appalto, che potrà essere data anche
con una fideiussione di persona riconosciuta solvibile e solidalmente ob-

bligata.
In caso di diserzione di alclino dei sopraddetti lotti, l'Amministrazione si

riserva la facoltà di mettere nel nulla i lotti aggiudicati, restituendo i depo-
siti agli aggiudicatari.
Il capitolato d'appalto e la relativa tariffa por la esazione dei detti dazi a

visibile in tutti i giorni in questa segreteria nelle ore d'ufficio.
11 termine utile per presentare un'offerta, non inferiore al ventesimo, à di

giorni quindici dalla data del deliberamento, che andranno a scadere al inez-
zodi del giorno 16 ottobre.

Martina Franca, 14 settembre 1884.
Visto - Il Sindaco ff : S. BARNABA.

135"I Il Segretario comunale: L. Flor.
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